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CAPITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – Oggetto e ambito di applicazione 

1.1. Il presente Regolamento disciplina l’attività sportiva della Federazione Italiana Tiro Dinamico 

Sportivo (di seguito FITDS) per l’anno 2026. 

1.2. Resta ferma la prerogativa del Consiglio Federale della FITDS di modificare e integrare in 
qualsiasi momento il presente Regolamento. 

1.3. Per quanto non espressamente disciplinato e/o specificato nel presente Regolamento, trovano 
applicazione i vigenti Regolamenti FITDS, nonché i Regolamenti della International Practical 

Shooting Confederation (di seguito IPSC), alla quale la FITDS è affiliata. 

 

Art. 2 – Suddivisione territoriale dell’attività sportiva 

2.1. Al fine di garantire una più efficiente organizzazione dell’attività sportiva, il territorio nazionale è 
convenzionalmente suddiviso in nove (9) Macro Aree, così denominate: 

MACRO-AREA 1   ZONA NORD OVEST   

MACRO-AREA 2   ZONA NORD CENTRALE   

MACRO-AREA 3   ZONA NORD EST   

MACRO-AREA 4   ZONA CENTRO NORD   

MACRO-AREA 5   ZONA CENTRO   

MACRO-AREA 6   PUGLIA   

MACRO-AREA 7   CALABRIA   

MACRO-AREA 8   SICILIA   

MACRO-AREA 9   SARDEGNA   

2.2. Le Macro Aree sono definite prioritariamente in base alla collocazione geografica dei campi di tiro. 

2.3. La Commissione Sportiva, in fase di elaborazione del calendario e dell’assegnazione delle 
competizioni, può ricomprendere i campi di tiro situati in prossimità dei confini delle Macro Aree 
limitrofe, al fine di: 

  a) bilanciare il numero dei partecipanti tra le varie Macro Aree; 

  b) ridurre gli spostamenti dei tiratori. 



 6 

Art. 3 – Macro Area 7 Calabria e Macro Area 9 Sardegna 

3.1. Considerato il ridotto numero di agonisti nelle Macro Aree 7 (Calabria) e 9 (Sardegna), la FITDS 
garantirà un supporto agli organizzatori delle gare federali mediante l’erogazione di un contributo 

forfettario, il cui importo sarà determinato annualmente dal Consiglio Federale. 

3.2. La FITDS riconoscerà inoltre agli Organizzatori un contributo straordinario finalizzato alla 
copertura delle spese relative ai Giudici di Gara impegnati nelle manifestazioni organizzate nelle 
suddette Macro Aree. 

3.3. I contributi di cui ai commi precedenti non verranno erogati qualora il numero complessivo dei 

partecipanti alla gara sia inferiore a 25 (venticinque) tiratori, al netto dello staff arbitrale. In tali 
casi, non sarà altresì riconosciuto alcun contributo per lo staff arbitrale. 

3.4. I contributi di cui ai commi precedenti cesseranno automaticamente nel momento in cui le 
Macro Aree 7 e 9 raggiungano un numero di agonisti e/o una media di partecipanti alle gare in linea con 

quella delle altre Macro Aree. 

 

CAPITOLO II 

ORGANISMI E FIGURE – COMPITI E FUNZIONI 

Art. 4 – Commissione Sportiva 

4.1. La Commissione Sportiva è un organo consultivo della FITDS con il compito di supportare il 
Consiglio Federale nell’organizzazione e nella gestione dell’attività sportiva federale. 

4.2. La Commissione Sportiva collabora alla stesura del Regolamento Sportivo, del calendario delle 

competizioni ufficiali e di ogni altra attività richiesta dal Consiglio Federale. 

4.3. Alla Commissione Sportiva competono i seguenti compiti: 

a) Proporre al Consiglio Federale, con congruo anticipo e comunque entro il National Italian Open, il 
Regolamento Sportivo e la bozza del programma della stagione agonistica successiva; 

b) Proporre al Consiglio Federale l’assegnazione delle competizioni, in base alle richieste previste 
dall’Art. 10 e secondo i criteri stabiliti dall’Art. 12; 

c) Predisporre il calendario delle gare da sottoporre all’approvazione del Consiglio Federale per la 
stagione agonistica successiva; 

d) Verificare la conformità dei programmi delle gare ufficiali organizzate sotto l’egida federale ai 
Regolamenti FITDS/IPSC; 

e) Omologare le classifiche dello Steel Challenge, del Campionato Federale, del Campionato 

Italiano e del Winter Championship; 
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f) Calcolare i passaggi di classi di merito degli agonisti in base alle classifiche e ai criteri stabiliti dal 
Regolamento Sportivo; 

g) Comunicare le priorità di iscrizione alle competizioni in base ai criteri stabiliti dal Regolamento 
Sportivo; 

h) Aggiornare l’Albo dei Match Director; 

i) Nominare, secondo le disposizioni del presente Regolamento, eventuali Match Director in deroga; 

j) Amministrare le Wild Card delle gare su proposta dei Match Director; 

k) Autorizzare eventuali aumenti o riduzioni dei gruppi, secondo le disposizioni del presente 
Regolamento, su proposta dei Match Director; 

l) Gestire rinvii, rinunce, avvicendamenti e/o inserimenti di gare nell’ambito del calendario sportivo già 
approvato dal Consiglio Federale; 

m) Proporre al Consiglio Federale eventuali modifiche al Regolamento Sportivo che si rendessero 
necessarie anche durante la stagione sportiva in corso. 

 

Art. 5 – Commissario Speciale 

5.1. Il Consiglio Federale può nominare un Commissario Speciale con il compito di sovrintendere 
alle competizioni inserite nel calendario FITDS e/o svolte sotto l’egida federale, verificandone il 
corretto svolgimento e la rispondenza degli esercizi a quelli approvati dalla Commissione Sportiva. 

5.2. In caso di nomina, la Commissione Sportiva comunica il nominativo del Commissario Speciale al 
Match Director della gara e al Range Master. 

5.3. Durante lo svolgimento della competizione, il Commissario Speciale: 

a) verifica con lo Stats Officer che i dati inseriti siano corretti; 

b) collabora con il Match Director nell’effettuazione dei controlli necessari a garantire la correttezza 
delle classifiche finali; 

c) accerta la corretta assegnazione delle premiazioni agli atleti e alle squadre (se previste); 

d) può richiedere allo Stats Officer una copia cartacea completa delle classifiche. 

5.4. In caso di problematiche di particolare rilevanza o non di semplice soluzione, il Commissario 
Speciale deve relazionarsi immediatamente con il Match Director e con un Componente della 

Commissione Sportiva. 

5.5. Entro tre giorni dal termine della competizione, il Commissario Speciale è tenuto a trasmettere alla 
Commissione Sportiva una relazione scritta sull’evento, contenente: 

• la verifica del rispetto del presente Regolamento; 
• eventuali criticità organizzative; 
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• osservazioni relative al comparto arbitrale; 
• rilievi sul comportamento degli atleti partecipanti; 

 

Art. 6 – Match Director 

6.1. Il Match Director (MD), ai sensi dei vigenti Regolamenti IPSC, gestisce l’amministrazione 
complessiva della gara, ivi compresi: 

a) la definizione dei gruppi e dei turni di tiro; 

b) la realizzazione degli esercizi; 

c) il coordinamento dello staff di supporto; 

d) l’erogazione dei servizi connessi alla manifestazione, inclusi quelli relativi al sostentamento e al 

benessere dello staff arbitrale (somministrazione di acqua, caffè e pasti); 

6.2. I compiti e le funzioni del Match Director sono definiti primariamente nei Regolamenti FITDS/IPSC. 

6.3. Il Match Director è nominato dall’Organizzazione di gara tra i nominativi iscritti all’Albo FITDS dei 

Match Director ed opera in collaborazione con il Range Master. Per le competizioni Level 3, il Range 
Master viene nominato dal Match Director. 

6.4. In caso di indisponibilità di Match Director iscritti all’Albo e/o per specifiche esigenze dell’ASD 
organizzatrice, la Commissione Sportiva, a propria discrezione non appellabile, può autorizzare la 
nomina di un Match Director iscritto all’albo. 

6.5. In considerazione della rilevanza dell’incarico, il Match Director deve permanere sul campo di tiro 
per tutta la durata della manifestazione. 

6.6. In caso di indisponibilità temporanea o totale a portare a termine il proprio incarico, il Match 
Director può farsi sostituire da altro tesserato in possesso dei requisiti di cui al comma 6.4, previa 
comunicazione e autorizzazione scritta della Commissione Sportiva. 

6.7. Il Match Director è direttamente responsabile di tutto quanto avviene all’interno del campo di tiro 
durante la competizione ed è tenuto a verificare, con ogni mezzo utile (ivi inclusi contatti con la 
Segreteria Federale, la Commissione Sportiva, i Dirigenti FITDS e, in ultima istanza, il Presidente 

Federale), che tutti i partecipanti – sia al Main Match che al Pre-Match – siano in possesso dei requisiti 
richiesti dalla FITDS per la partecipazione. 

6.8. In nessun caso il Match Director può consentire la partecipazione ad atleti non regolarmente 
inseriti nel sistema Ma.Re. 

Art. 7 – Commissari Tecnici 

7.1. È prerogativa del Presidente FITDS nominare i Commissari Tecnici (CT) della Federazione, previa 
comunicazione al Consiglio Federale. 

7.2. I Commissari Tecnici hanno il compito di selezionare gli atleti per le Rappresentative Nazionali. 
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7.3. I Commissari Tecnici individuano, nel corso della stagione sportiva, i Tiratori di Interesse 

Nazionale (TIN) e i Tiratori di Interesse Nazionale Giovani (TING). 

7.4. All’inizio di ciascuna stagione, i Commissari Tecnici comunicano alla Commissione Sportiva le 
competizioni ritenute idonee, tra quelle inserite nel calendario federale, alla valutazione dei TIN e TING. 

7.5. I TIN e TING possono iscriversi alle competizioni designate in appositi gruppi riservati sulla 
piattaforma Ma.Re. che, tassativamente, non potranno essere assegnati in numero superiore a due 

squad di tiro per giornata di gara. 

7.6. I Commissari Tecnici presentano al Consiglio Federale un programma di preparazione di Alto 

Livello, corredato dal relativo budget di spesa, per i TIN e TING individuati, al fine di garantire il 
necessario supporto economico e organizzativo. 

7.7. Nei limiti delle risorse economiche stanziate dal Consiglio Federale, i Commissari Tecnici possono 
organizzare: 

a) corsi di formazione; 

b) raduni presso strutture sportive o centri di preparazione olimpica; 

c) riunioni, anche in modalità on-line; 

d) partecipazioni a competizioni internazionali di particolare interesse, finalizzate alla valutazione della 
preparazione tecnica e psico-fisica degli atleti. 

7.8. I Commissari Tecnici, purché in regola con il tesseramento FITDS in qualità di Agonisti, hanno la 
facoltà di partecipare alle competizioni, sia durante il Pre-Match sia durante il Main Match. I risultati 
conseguiti saranno inseriti nelle relative classifiche. 

 

Art. 8 – Stage Designer 

8.1. Il Match Director (MD), per la progettazione degli esercizi di gara, può avvalersi della 
collaborazione di uno Stage Designer (SD). 

8.2. Lo Stage Designer cura in particolare: 

a) la progettazione grafica degli esercizi di gara nel rispetto delle regole e dei principi stabiliti dai 
Regolamenti IPSC e FITDS; 

b) il confronto con il Match Director in merito a ogni questione attinente alla rappresentazione grafica 
degli stages da sottoporre alla Commissione Sportiva FITDS; 

c) la supervisione della realizzazione pratica degli esercizi di gara. 

8.3. La qualifica di Stage Designer può essere conseguita mediante la frequenza e il superamento 
degli appositi corsi di formazione organizzati dalla FITDS, aperti a tutti i tesserati in possesso dei 
requisiti tecnici stabiliti dalla Commissione Sportiva. 
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Non è pertanto necessario essere in possesso della qualifica di Match Director per accedere al corso 
o conseguire la qualifica di Stage Designer. 

8.4. La figura dello Stage Designer opera in stretta collaborazione con il Match Director, ma non ne 

sostituisce in alcun modo le funzioni, le responsabilità o le prerogative. 

Il Match Director resta l’unico responsabile tecnico e organizzativo della competizione, nonché 
referente diretto nei confronti della Federazione e della Commissione Sportiva FITDS. 

 

CAPITOLO III 

IMPIANTI DESTINATI AL TIRO DINAMICO SPORTIVO 

Art. 9 – Requisiti 

9.1. Per poter ospitare una gara inserita nel calendario FITDS e/o svolta sotto l’egida della 
Federazione, l’ASD/SSD organizzatrice deve: 

a) essere in regola con l’affiliazione FITDS; 

b) essere iscritta al Registro Nazionale delle Società Sportive Dilettantistiche; 

c) rispettare le normative di settore, comprese quelle fiscali e di sicurezza. 

9.2. L’impianto sportivo (campo di tiro) deve possedere, i seguenti requisiti: 

a) licenza di Pubblica Sicurezza in corso di validità (annualità non frazionata) e conformità alle 
prescrizioni dell’Autorità competente; 

b) possibilità di esercitare tutte le attività di tiro con le armi da fuoco richieste dalla competizione, 
senza limitazioni o divieti; 

c) disponibilità del campo in base a un contratto di uso almeno annuale, valido sia al momento della 
richiesta sia alla data della manifestazione; 

d) rispetto delle normative ambientali, con particolare riferimento all’impatto acustico e alla gestione 
dei rifiuti speciali; 

e) polizza assicurativa RCT e RCO; 

f) area riservata ad ambulanza e mezzi di soccorso, con accesso garantito in qualsiasi momento; 

g) disponibilità di apparecchio DAE e presenza costante di almeno un operatore abilitato BLSD per tutta 
la durata dell’evento (incluso Pre-Match); 

h) durante il Pre-match l’impiego dell’ambulanza è a descrizione del Match Director (MD), mentre resta 
l’obbligatorietà dell’apparecchio DAE e presenza costante di almeno un operatore abilitato BLSD per 
tutta la durata dell’evento; 



 11 

i) disponibilità di aree di tiro (stages) adeguate alla tipologia di manifestazione, comprensive di area 

crono obbligatoria; 

j) attrezzature di ricambio per bersagli mobili; 

k) strutture rigide in numero e dimensioni adeguate alla costruzione degli esercizi, preferibilmente in 
materiale ligneo o semi-trasparente per garantire visibilità e sicurezza; eventuali strutture metalliche 
poste a meno di 8 metri dal punto di tiro devono essere rivestite con idoneo materiale ligneo; 

l) una Safety Area ogni 6 (sei) stages di tiro, come previsto dai Regolamenti IPSC Handgun, Shotgun, 
Rifle e PCC; 

m) sedute disponibili per i partecipanti durante la competizione; 

n) strutture fisse o mobili per il riparo da pioggia e sole per R.O. e partecipanti; 

o) rastrelliere per armi lunghe e PCC in ciascuno stage, nelle Safety Area e nell’area crono; 

p) locale adeguato per segreteria e alloggiamento Stats Officers; 

q) servizi igienici distinti per uomini e donne; 

r) locale per eventuali controlli antidoping; 

s) è obbligatorio disporre di un collegamento a internet stabile e continuo, nonché di una rete Wi-Fi 
funzionante e strutturata, configurata in conformità alle specifiche tecniche FITDS, con copertura 
continua garantita su tutti gli stalli di tiro e sull’area Stats Officer (condizione indispensabile per 

richiedere la competizione); 

t) parcheggio adeguato nelle immediate vicinanze del campo; 

u) area riservata agli Sponsor ufficiali FITDS per le manifestazioni del Campionato Invernale, Federale, 
Italiano o sotto egida FITDS; 

v) area dedicata alle premiazioni; 

w) dotazione di cronografo, bilancina e martello cinetico a disposizione dello staff arbitrale (eventuali 
danni saranno rimborsati da chi li ha cagionati); 

x) radio ricetrasmittenti per la comunicazione tra stages e staff arbitrale (almeno 1 ogni 2 stages, più 
una per ciascun funzionario: MD, RM, SO, QM) – requisito indispensabile per richiedere una 
competizione FITDS; 

y) a partire dal 2027, obbligatorietà, per ogni ASD/SSD richiedente, di disporre all’interno della propria 
organizzazione di almeno 3 Range Officer (RO) per le gare di Campionato Federale e di almeno 5 Range 
Officer (RO) per le gare di Campionato Italiano. Tale requisito ha lo scopo di agevolare la SAFRO nella 
fase di convocazione degli arbitri e di garantire un adeguato supporto tecnico-organizzativo durante lo 
svolgimento delle manifestazioni. 

9.3. L’ASD/SSD proprietaria o gestrice dell’impianto non deve consentire lo svolgimento 
contemporaneo di altre competizioni o attività di tiro nelle aree destinate alla manifestazione. 
Eventuali attività su aree distinte devono essere segnalate, vigilate ed autorizzate dal Range Master. 
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9.4. Per le competizioni del Campionato Italiano ed i Match Level III IPSC, l’ASD/SSD ospitante deve 
garantire la presenza di personale (tesserato almeno come amatore) per il ripristino dei bersagli nella 
seguente misura: 

a) 2 persone per esercizi Medium e Long Course; 

b) 1 persona per esercizi Short Course. 

9.5. Tutti i requisiti di cui ai commi precedenti devono essere autocertificati dal Presidente 

dell’ASD/SSD richiedente tramite l’apposito modulo di richiesta gare. La FITDS, tramite i propri 
collaboratori, vigila sul rispetto delle condizioni previste. 

9.6. Nelle gare Livello I e II, nelle competizioni in cui sono ammesse le divisioni Mini Rifle, qualora 
siano presenti bersagli mobili di tipo “swinger”, questi devono essere lasciati visibili. Tale 
prescrizione si rende necessaria poiché, a causa della minore energia del calibro utilizzato nelle 

armi Mini Rifle, il colpo potrebbe non attivare correttamente il dispositivo di movimento del 
bersaglio; pertanto, per garantire equità di gara e corrette condizioni di valutazione, lo swinger deve 
rimanere costantemente visibile. 

9.7. Nelle gare di Livello I e II, nelle competizioni in cui sono ammesse le divisioni Mini Rifle, in caso 
di bersagli metallici posizionati a distanze elevate è sufficiente che il bersaglio venga colpito, anche se 
non necessariamente abbattuto. In tali situazioni, il bersaglio deve essere riverniciato dopo ogni 

tiratore, al fine di consentire la corretta verifica dell’impatto. 

9.8. È opportuno che tutti i tiratori appartenenti alla divisione Mini Rifle vengano inseriti nello 

stesso gruppo di gara, al fine di agevolare lo staff arbitrale nelle operazioni di verifica e nelle 

eventuali modifiche operative ai bersagli, garantendo al contempo uniformità di condizioni di tiro e 
di valutazione. 

 

Art. 10 – Richiesta assegnazione gare 

10.1. Per richiedere l’assegnazione di una competizione inserita nel calendario FITDS, il Presidente 

dell’ASD/SSD richiedente deve inoltrare, entro i termini stabiliti, l’apposito modulo di richiesta, 
autocertificando: 

a) il possesso dei requisiti di cui all’Art. 9; 

b) l’impegno a rispettare integralmente i Regolamenti IPSC e FITDS; 

c) la ASD/SSD non deve essere incorsa negli ultimi 10 anni in sanzioni da parte degli Organi di Giustizia 
Sportiva che prevedono la radiazione o la sospensione dell’attività sportiva per la durata superiore a 
12 mesi; 

d) la ASD/SSD che gestisce il campo di tiro non deve essere sottoposta, al momento della richiesta, a 
sanzioni da parte degli Organi di Giustizia Sportiva a qualunque livello; 

10.2. Qualora l’ASD/SSD interessata non disponga di impianto proprio, la richiesta deve essere 
corredata da: 
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a) apposita scrittura privata con l’ASD/SSD proprietaria o gerente dell’impianto che non deve essere 
sottoposta a sanzioni in corso di esecuzione da parte degli Organi di Giustizia Sportiva a qualunque 
livello; 

b) dichiarazione del titolare dell’impianto sportivo ospitante, attestante il possesso dei requisiti di 
cui agli articoli e ai punti precedenti. 

10.3. Le richieste devono pervenire alla FITDS con le modalità e nei termini indicati tramite apposita 
comunicazione federale. 

 

Art. 11 – Livello delle competizioni 

11.1. I livelli delle competizioni sono stabiliti dai Regolamenti IPSC. 

11.2. Per la stagione sportiva 2026, a titolo indicativo, il Circuito Italiano FITDS comprende: 

• Gare gestite direttamente dalla FITDS di qualunque livello 

a) Level II 

• Gare di Campionato Italiano (arma corta); 
• Gare di Campionato Federale Handgun e PCC; 
• Gare del Winter Championship; 

b) Level III 

• Tutte le competizioni con arma lunga 

• Tutti i National (arma corta e lunga) 

c) Gare di Steel Challenge. 

 

Art. 12 – Criteri valutativi di assegnazione 

12.1. La Commissione Sportiva è deputata a svolgere l’istruttoria finalizzata all’assegnazione delle 
manifestazioni inserite nel calendario sportivo FITDS. 

12.2. Le richieste delle ASD/SSD saranno valutate secondo i seguenti criteri di priorità: 

a) possesso dei requisiti previsti dai precedenti articoli; 

b) disponibilità di servizi e requisiti ulteriori rispetto ai minimi richiesti; 

c) principio di alternanza e rotazione nella distribuzione delle gare, in relazione alla tipologia di 
manifestazioni organizzate nelle stagioni precedenti; 

d) comprovata capacità organizzativa, senza demeriti, nell’anno in corso e nei 5 anni precedenti alla 
richiesta; 
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e) disponibilità di arbitri tesserati con l’ASD/SSD richiedente o presenti nella zona di riferimento; 

f) disponibilità di Match Director iscritti con l’ASD/SSD richiedente; 

g) le sanzioni disciplinari, negli ultimi tre anni, (anche di lieve entità o conseguenti a “patteggiamenti” 
dinanzi agli Organi di Giustizia) a carico dell’ASD/SSD richiedente, del Presidente o dei componenti del 
Consiglio Direttivo, sono considerate note di demerito. 

12.3. Le ASD/SSD che non abbiano mai avuto assegnate gare federali e/o nazionali potranno 
presentare domanda limitatamente all’assegnazione di gare del Campionato Invernale (Winter 

Championship – Art. 11). 

12.4. La Commissione Sportiva esaminerà con priorità le richieste presentate da ASD/SSD che, nei due 
anni precedenti alla stagione sportiva in corso, non abbiano organizzato gare federali. 

12.5. La perdita di uno o più requisiti di cui all’Art. 9 o dei criteri sopra elencati potrà comportare la 
cancellazione della competizione o la riassegnazione della stessa ad altra ASD/SSD, anche a 
stagione sportiva in corso. 

 

Art. 13 – Obblighi degli assegnatari di gare federali 

13.1. Le ASD/SSD assegnatarie di manifestazioni sportive inserite nel programma delle competizioni 
FITDS sono tenute a: 

a) nominare un Match Director regolarmente iscritto all’Albo Federale ovvero ottenere preventiva 
autorizzazione dalla Commissione Sportiva per una deroga; 

b) redigere il programma di gara, utilizzando i modelli forniti dalla FITDS, nel rispetto del presente 
Regolamento e dei Regolamenti FITDS/IPSC; 

c) garantire, per tutta la durata della competizione, la presenza di un servizio di primo soccorso con 
ambulanza attrezzata dotata di DAE e di personale abilitato BLSD. È a discrezione del MD durante lo 
svolgimento del Pre-Match il servizio con ambulanza attrezzata, purché siano sempre presenti un 
dispositivo DAE, un kit di primo soccorso e almeno un operatore abilitato BLSD. 

  • In nessun caso il Main Match potrà disputarsi senza ambulanza attrezzata e personale abilitato 
BLSD. 

  • Qualora, per qualsiasi motivo, l’ambulanza debba allontanarsi dal campo di tiro, il Match Director 
è obbligato a sospendere la competizione fino al ripristino del servizio di soccorso o alla sua 
sostituzione. 

d) mettere a disposizione dello staff arbitrale i Quarter Masters (QM) per la manutenzione e l’efficienza 
delle attrezzature di gara, nella misura di: 

  • 2 (due) QM per gare Level II; 

  • 3 (tre) QM per gare Level III. 
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e) impedire, mediante idonee barriere o sistemi di delimitazione, l’accesso alle aree di tiro destinate 
agli esercizi di gara a chiunque non sia autorizzato, sia durante le azioni di fuoco che durante le 

pause. Il personale addetto alle riprese video e fotografiche deve essere espressamente 

autorizzato dal personale addetto all’arbitraggio. 

f) vietare lo svolgimento, in contemporanea, di altri eventi o competizioni nella stessa struttura durante 
una manifestazione ufficiale FITDS, salvo preventiva autorizzazione della Commissione Sportiva. Tali 
eventi dovranno comunque svolgersi in aree distinte, separate da barriere fisiche o allocate su piani 
differenti; 

g) effettuare le premiazioni entro un tempo consono dalla pubblicazione delle classifiche finali, le 
quali divengono ufficiali trascorsi 30 minuti dalla pubblicazione dei Verify List finali. In caso di 
necessità, la premiazione dovrà avvenire con adeguata illuminazione artificiale. 

 

CAPITOLO IV 

DISCIPLINA DELLE GARE 

Art. 14 – Programma di gara 

14.1. Gli organizzatori sono tenuti a trasmettere alla Commissione Sportiva il programma di gara, 
redatto sui modelli forniti dalla FITDS, conforme al presente Regolamento e ai Regolamenti IPSC, ai 
fini dell’approvazione e della successiva pubblicazione. 

14.2. Per le gare Level II, il programma di gara deve essere inviato alla Commissione Sportiva almeno 
45 (quarantacinque) giorni prima della data di inizio della competizione, affinché ne sia verificata la 
conformità. Eventuali modifiche saranno condivise con il Match Director. 

14.3. Per le gare Level III: 

a) il Match Director deve inviare alla Commissione Sportiva il programma di gara almeno 3 (tre) mesi 
prima della data prevista; 

b) la Commissione Sportiva provvede alla registrazione della competizione sul sito IPSC, utilizzando 
le informazioni fornite dal Match Director (vedasi anche art 73.8); 

c) dopo aver verificato il programma e concordato eventuali modifiche, la Commissione Sportiva lo 
trasmette al Regional Director per l’inoltro agli organi di controllo dell’IPSC. 

14.4. Per le gare del Campionato Italiano 2026, il format del programma per la realizzazione dei 
disegni degli esercizi e dei relativi programmi di gara è fornito direttamente dalla Commissione 

Sportiva, che lo renderà disponibile a tutti i Match Director per la predisposizione della locandina, 

contenente tutte le informazioni relative alla competizione. La Commissione Sportiva coadiuva il 
Match Director per l’eventuale correzione degli esercizi e della locandina stessa. 

14.5. L’apertura delle iscrizioni alle competizioni è stabilita dalla Commissione Sportiva in accordo 
con il Regional Director. 
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Art. 15 – Contenuto dei programmi 

15.1. I programmi di gara, predisposti dal Match Director o dallo Stage Designer utilizzando i modelli 
ufficiali FITDS, devono contenere almeno i seguenti elementi: 

a) logo della FITDS; 

b) denominazione e logo dell’ASD/SSD organizzatrice affiliata; 

c) nome, cognome e recapiti (e-mail e telefono) del Match Director; 

d) denominazione ufficiale dell’evento; 

e) data e sede della manifestazione (con indirizzo completo); 

f) livello del match; 

g) indicazione del Match Profile (numero di esercizi, numero dei colpi previsti e punteggio massimo); 

h) modalità di iscrizione tramite piattaforma Ma.Re.; 

i) tipologia di munizionamento utilizzabile; 

j) eventuali tipologie di munizionamento vietato; 

k) riferimento ai Regolamenti IPSC/FITDS (ultima edizione); 

l) divisioni ammesse e relative classifiche; 

m) tipologia e modalità delle premiazioni, nel rispetto del Regolamento Sportivo e dei Regolamenti 
IPSC/FITDS; 

n) orari, giorni e turni di gara (incluso l’eventuale Pre-Match); 

o) indicazione dei Giudici di gara, a cura del SAFRO (ove previsti); 

p) divieto assoluto di utilizzare abbigliamento militare, paramilitare o qualsiasi accessorio che possa 
ledere l’immagine della FITDS; 

q) eventuale richiamo al rispetto di specifici protocolli di sicurezza o igiene; 

r) elenco di alberghi e ristoranti limitrofi al campo di tiro, con recapiti e indicazione di eventuali 
convenzioni riservate ai partecipanti; 

s) briefing e rappresentazione grafica di ciascun esercizio proposto. 

Art. 16 – Approvazione dei programmi 

16.1. La Commissione Sportiva esamina i programmi di gara entro 10 (dieci) giorni dalla data di 
ricezione. 
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16.2. Entro tale termine la Commissione Sportiva può: 

a) approvare il programma; 

b) proporre modifiche al programma, condividendole con il Match Director. 

16.3. Una volta approvato, il programma di gara viene trasmesso: 

a) alla Segreteria Federale, per la pubblicazione ufficiale, nel caso di gare Level II o di altre 
manifestazioni federali; 

b) al Regional Director, nel caso di gare Level III affinché questi lo inoltri all’ IPSC per la procedura di 
sanzionamento. 

 

Art. 17 – Pubblicazione dei programmi 

17.1. I programmi delle gare, privi della numerazione progressiva, sono pubblicati sul sito federale, 
sulla piattaforma Ma.Re. e attraverso i canali social istituzionali della FITDS. 

17.2. Per le competizioni di Campionato Federale, Campionato Italiano, Winter Championship e 
relativi Nationals, il programma deve essere pubblicato entro e non oltre il giovedì antecedente 

l’apertura delle iscrizioni sul sistema Ma.Re., senza indicazione dell’ordine degli esercizi. 

17.3. Per le competizioni di carattere internazionale organizzate direttamente dalla FITDS, il Match 

Director può richiedere la pubblicazione delle informazioni di base fino a un anno prima dell’inizio 
della competizione. In tali casi: 

a) il programma definitivo, completo di esercizi, non potrà essere pubblicato prima di 15 (quindici) 

giorni dall’inizio della gara; 

b) fino a tale termine saranno rese disponibili esclusivamente le informazioni preliminari necessarie 
all’iscrizione e alla partecipazione. 

 

Art. 18 – Esercizi 

18.1. La progettazione degli esercizi deve essere conforme alle regole e ai principi stabiliti dai 
Regolamenti IPSC. 

18.2. La Commissione Sportiva può richiedere modifiche, anche sostanziali, qualora il progetto di 
gara non garantisca: 

a) il rispetto delle norme di sicurezza; 

b) un livello di difficoltà adeguato alla tipologia della competizione; 

c) la conformità allo spirito delle competizioni IPSC. 
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18.3. Al fine di uniformare le competizioni svolte sotto l’egida FITDS, qualora siano previste 
assegnazioni, agli standard internazionali IPSC, si raccomanda agli organizzatori – anche per le 
competizioni Level II – di attenersi ai medesimi criteri di progettazione, con particolare riferimento a: 

• posizionamento e tipologia dei bersagli; 
• utilizzo degli stages; 
• strutture e meccanismi impiegati; 
• briefing e disegni. 

18.4. Per mantenere la dinamicità e l’interpretabilità degli esercizi, si raccomanda inoltre che: 

a) vi sia un equilibrio nell’uso dei bersagli cartacei e metallici, con un limite massimo del 30% di 

bersagli metallici; 

b) i bersagli cartacei parzializzati (tagliati, verniciati o no-shoots) siano disposti con criterio e a distanze 
proporzionate al livello della competizione; 

c) non siano previste partenze obbligate in numero superiore a: 

  – 2 nelle competizioni fino a 8 esercizi; 

  – 4 nelle competizioni fino a 12 esercizi; 

  – 6 nelle competizioni fino a 18 stages; 

d) le condizioni di pronto con arma scarica o arma carica senza cartuccia camerata non siano richieste 
per oltre il 25% degli esercizi (rif. art. 1.2.1.5 Regolamento IPSC); 

e) esercizi con uso della sola mano debole siano inseriti preferibilmente nelle competizioni Level III. 

18.5. Nella costruzione e nelle fasi di esecuzione degli esercizi devono essere rispettate le seguenti 
disposizioni: 

a) le fault line e gli shooting box devono essere realizzati in conformità all’art. 2.2.1.4 del Regolamento 
FITDS/IPSC; 

b) i bersagli reattivi (IPSC Popper, IPSC Mini Popper, IPSC Metal Plate) devono essere riverniciati 
dopo ogni gruppo di tiratori. 

  • In presenza di un tiratore audioleso è obbligatoria la riverniciatura completa dei bersagli reattivi 
prima della sua esecuzione. Il tiratore ha l’onere di segnalare la propria condizione al Range Master, 
che a sua volta informerà i giudici di gara; 

c) i bersagli cartacei (IPSC Target, IPSC Mini Target) devono essere sostituiti: 

  • ogni 2 squad, se composte da 9 o più tiratori; 

  • ogni 3 squad, se composte fino a un massimo di 8 tiratori; 

f) il Range Master può disporre sostituzioni più frequenti in caso di particolari deterioramenti (es. 
sagome parzializzate o condizioni atmosferiche avverse). 
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È consentito l’uso di bersagli cartacei waterproof purché: 

  • siano dello stesso colore dei bersagli standard; 

  • siano ripristinati con bollini idonei a garantire perfetta aderenza; 

g) il briefing di ogni esercizio deve essere approvato dal Range Master e dal Match Director, esposto 
presso lo stage e leggibile da parte dei partecipanti. 

  • Eventuali modifiche, anche manuali, devono essere approvate da RM e MD e comunicate ai tiratori 
durante la lettura preliminare. 

 

Art. 19 – Gestione e tenuta delle classifiche u\iciali 

19.1. Le classifiche delle competizioni riconosciute dalla FITDS devono essere elaborate utilizzando il 
programma WinMSS – ESS o, in alternativa, PractiScore. 

19.2. Lo Stats Officer della competizione provvede all’elaborazione delle classifiche finali, redatte 
secondo i criteri stabiliti dall’Art. 20. 

19.3. Al termine di ogni competizione, dopo le opportune verifiche da parte del Match Director e la 
successiva cerimonia di premiazione, lo Stats Officer procede alla pubblicazione delle classifiche sul 
sito federale FITDS o sui canali federali ufficiali. Nel caso in cui non fosse in grado di effettuare 
direttamente la pubblicazione, dovrà trasmettere tempestivamente i risultati al Responsabile SS.OO. 
della Federazione, che provvederà quanto prima alla loro pubblicazione. 

a) È espressamente vietato pubblicare brochure di gara, disegni degli esercizi, comunicati ufficiali, o 
qualunque informazione Federale inerente all’attività sportiva o burocratica della FITDS, non prima di 
24 ore dalla pubblicazione di tali documenti o notizie sui canali ufficiali FITDS, (sito istituzionale, 
Instagram, YouTube, Facebook, ecc.); 

b) sul sito IPSC, per le competizioni Level III. 

19.4. La società incaricata dell’assistenza informatica e digitale della FITDS cura, in collaborazione con 
il Responsabile SS.OO., l’aggiornamento delle classifiche generali dei campionati e delle singole 
competizioni sul portale Ma.Re., applicando i criteri stabiliti all’Art. 20, previa approvazione della 
Commissione Sportiva. 

19.5. Le classifiche così determinate costituiscono le uniche riconosciute ufficialmente dalla 
Commissione Sportiva per: 

a) l’attribuzione dei titoli dei campionati; 
b) i passaggi di classe di merito per la stagione successiva; 
c) la determinazione delle priorità di iscrizione (ove previste). 

19.6. Per tutte le competizioni Level III e per le gare di Campionato Italiano di ogni specialità: 

a) le classifiche (quando possibile) devono essere rese disponibili online in tempo reale per tutta 
la durata della manifestazione;  
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b) due ore prima del termine della gara gli aggiornamenti vengono sospesi e saranno disponibili 
esclusivamente le verify list; 

c) le classifiche complete saranno rese pubbliche online solo al termine della premiazione. 

 

Art. 20 – Validità delle classifiche 

 

20.1. Le classifiche in ogni division sono ritenute valide se saranno presenti almeno 10 (dieci) 
partecipanti 

20.2. Per le gare di Campionato Italiano, sarà riconosciuta anche la categoria JUNIOR, comprendente 
i tiratori che non abbiano compiuto il venticinquesimo anno di età nel primo giorno della gara. 

20.3. Le categorie di età sono così suddivise: 

a) Senior: over 50; 
b) Super Senior: over 60; 
c) Grand Senior: over 70; 
d) Lady; 
e) Lady Senior: over 50. 

20.4. Qualora in una categoria siano presenti meno di 3 (tre) partecipanti, la categoria verrà accorpata 
a quella immediatamente inferiore, fino al raggiungimento del numero minimo previsto. Esempi: 

• Grand Senior + Super Senior; 
• Super Senior + Senior; 
• Grand Senior + Super Senior + Senior (qualora siano presenti solamente 1 GS e 1 SS) 
• Lady Senior + Lady. 

20.5. Nel Campionato Federale, le classifiche Overall verranno redatte escludendo i tiratori GM, M e 
stranieri senza ricalcolo dei punteggi. 

 

Art. 21 – Premiazioni 

21.1. Le premiazioni sono disciplinate secondo quanto stabilito nelle Appendici al presente 
Regolamento. 

21.2. Le ASD/SSD organizzatrici, nelle competizioni di propria competenza, devono provvedere alla 
premiazione degli aventi diritto mediante: 

a) medaglie; 
b) coppe; 
c) targhe; 
d) pergamene; 
e) eventuali ulteriori premi, a discrezione dell’organizzatore. 
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21.3. Nelle manifestazioni sanzionate IPSC Level III, il Match Director deve comunicare alla 
Commissione Sportiva, almeno 15 (quindici) giorni prima dell’inizio della competizione, il numero di 
President Medals IPSC presumibilmente necessarie. 

21.4. Al fine di garantire la corretta consegna dei premi agli atleti assenti alla cerimonia di premiazione, 
il Match Director è tenuto a: 

a) trascrivere i dati della persona delegata al ritiro del premio per conto dell’atleta assente; 

b) in alternativa, prevedere il deposito dei premi presso l’ASD/SSD organizzatrice, indicando il 
nominativo dell’avente diritto al ritiro. 

21.5. Con meno di 10 (dieci) partecipanti per ogni divisione la premiazione è a descrizione del Match 
Director/organizzatore. 

 

CAPITOLO V 

ISCRIZIONI ALLE GARE 

Art. 22 – Abilitazione alle competizioni sportive 

22.1. Il tiratore che intende iscriversi o partecipare alle competizioni inserite nel calendario FITDS e/o 
eventualmente organizzate sotto l’egida federale deve: 

a) Essere in possesso di un valido titolo per il porto o il trasporto delle armi (o titolo equipollente), in 

corso di validità. È fatto obbligo sia ai tiratori che al personale SAFRO di comunicare 
immediatamente alla Segreteria Federale e alla Commissione Sportiva eventuali ritiri, sospensioni 

o revoche del titolo medesimo. In tali casi è fatto divieto assoluto di partecipare alle competizioni 
o di svolgere funzioni di arbitraggio o ufficiale di gara, anche qualora l’interessato risulti 
precedentemente iscritto o convocato. L’inosservanza di tali disposizioni comporterà la 
segnalazione agli Organi di Giustizia Federale e, ove ne ricorrano i presupposti, anche agli Organi di 

Giustizia Ordinaria. 

b) non essere soggetto ad alcuna misura restrittiva o provvedimento di revoca della licenza ai sensi 
della normativa vigente; 

c) essere regolarmente tesserato come Agonista con Livello Bronzo nella specifica disciplina 
(Handgun, Shotgun, Rifle, PCC); 

d) non essere sottoposto a provvedimenti disciplinari di sospensione. 

22.2. Il conseguimento e l’aggiornamento dei livelli agonistici (Bronzo, Argento, Oro) nelle diverse 
discipline sono registrati sulla piattaforma GES.SO.. Il Livello Bronzo costituisce requisito vincolante 
per la partecipazione alle competizioni. 

22.3. La sola appartenenza alle Forze di Polizia o ai Corpi Armati dello Stato non costituisce requisito 
sufficiente per la partecipazione alle competizioni, né per il rilascio del Livello Bronzo. 
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22.4. In caso di inattività agonistica continuativa, il tiratore dovrà sostenere un corso di aggiornamento 
tecnico con un Istruttore Federale riconosciuto dalla FITDS, finalizzato alla verifica delle competenze 
di sicurezza e di maneggio delle armi, quale condizione necessaria per il mantenimento o la 
riattivazione del Livello Bronzo, come da comunicato prot.llo CT/Fp 0057/2021 del 28 maggio 2021. 

22.5. Ai soli fini del rilascio delle certificazioni federali necessarie alla richiesta della licenza prefettizia 
per l’acquisto e la detenzione di un maggior numero di munizioni, nei limiti consentiti dalla legge ed in 
accordo con quanto previsto dalla nota del Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Ufficio per 
l’Amministrazione Generale del 6 novembre 2007 n. 557/PAS.13772-10171 (1), sono considerate valide 
tutte le competizioni di Livello II e di Livello III che abbiano ottenuto formale riconoscimento da parte 
della FITDS, oltre al National Steel Challenge, competizione che assegna i titoli di Campione Italiano 
assoluti e di categoria. 

La suddetta certificazione è rilasciata esclusivamente ai tesserati FITDS con qualifica di Agonista, in 

possesso dei requisiti previsti dal presente Regolamento e dalla normativa federale vigente. 

Resta espressamente esclusa qualsiasi validità della certificazione ai fini dei passaggi di classe, per i quali 

continuano ad applicarsi unicamente i criteri e le disposizioni specificamente previsti dal presente 

Regolamento Sportivo. 

Art. 23 – Tesseramento FITDS – Portale GES.SO. 

23.1. Il tiratore può partecipare alle competizioni inserite nel calendario FITDS e/o organizzate sotto 
l’egida federale esclusivamente se regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso tramite 
il portale GES.SO. (Gestione Soci). 

23.2. Il perfezionamento del tesseramento deve essere effettuato dal Presidente dell’ASD/SSD di 

appartenenza del tiratore. 

23.3. Al momento dell’inserimento dei dati sul portale GES.SO., il tesserato è tenuto a indicare la 
propria Macro-Area di appartenenza, la quale determinerà la priorità di iscrizione alle competizioni di 
Campionato Federale. 

23.4. Eventuali richieste di modifica della Macro-Area prioritaria devono essere inoltrate alla 
Commissione Sportiva, che ne valuterà l’accoglimento ed eventualmente ne approverà la variazione. 

Art. 24 – Iscrizione alle gare – Portale Ma.Re. 

24.1. Le quote di iscrizione alle manifestazioni FITDS sono determinate annualmente dal Consiglio 

Federale all’inizio di ciascuna stagione sportiva. 

24.2. L’iscrizione alle competizioni inserite nel calendario FITDS e/o organizzate sotto l’egida federale 
avviene esclusivamente tramite il portale Ma.Re. (Match Registration), ivi comprese le iscrizioni di 
Range Officer (RR.OO.), Quarter Master, Match Director che intendano partecipare al Pre-Match. 

24.3. Le iscrizioni possono essere effettuate soltanto attraverso il portale Ma.Re., nel rispetto delle 
modalità e delle tempistiche indicate nel programma di gara. 

24.4. Le richieste di rimborso sono regolate come segue: 
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a) Il rimborso è previsto automaticamente sul portale Ma.Re., secondo l’apposita procedura, solo in 
presenza di un tiratore inserito nella griglia della lista d’attesa ed esclusivamente durante il periodo 
di apertura delle iscrizioni; 

b) il rimborso avviene in automatico al netto delle commissioni NEXI/PayPal; 

c) il tiratore iscritto ha diritto al rimborso dell’intera quota di iscrizione (incluse le commissioni 
NEXI/PayPal) qualora venga convocato, in concomitanza, come Range Officer in qualsiasi gara; 

d) qualora non siano presenti tiratori in lista d’attesa, l’iscritto può proporre alla Commissione 

Sportiva l’avvicendamento con un altro tiratore non ancora iscritto, entro i termini di chiusura delle 
iscrizioni. 

24.5. Gli spostamenti in griglia sono consentiti esclusivamente tramite la procedura automatica 
(gratuita) del sistema Ma.Re., durante il periodo di apertura delle iscrizioni. L’avvicendamento nei 

turni tra tiratori regolarmente iscritti in griglia è consentito mediante una specifica procedura che 
richiede il consenso di entrambi e viene approvata previo versamento della relativa competenza. 

24.6. Non è in alcun caso consentito lo spostamento dell’iscrizione da un qualsiasi turno gara verso la 
griglia della lista d’attesa. 

24.7. I tiratori che non verranno inseriti dalla lista d’attesa nella griglia dei partecipanti saranno 
rimborsati automaticamente al netto delle competenze NEXI/PayPal, il lunedì successivo allo 
svolgimento della gara. È consentito al tiratore iscritto in lista d’attesa spostarsi in autonomia verso un 
posto libero in turno diverso da quello inizialmente selezionato, purché tale operazione avvenga 
durante il periodo di apertura delle iscrizioni 

 

Art. 25 – Griglie di iscrizione 

25.1. Il Match Director deve comunicare alla Commissione Sportiva la struttura delle griglie di 
iscrizione e l’eventuale inserimento delle Wild Card (vedi Art. 26), almeno 7 (sette) giorni prima 
dell’apertura delle iscrizioni. 

25.2. Le manifestazioni si articolano normalmente su due giorni di gara (sabato e domenica), con uno 
o due turni giornalieri. 

Eventuali aperture anticipate (venerdì) o riduzioni dei turni dovranno essere richieste dal Match 
Director prima dell’apertura delle iscrizioni e approvate dalla Commissione Sportiva. 

25.3. Eventuali ampliamenti del numero di iscritti nei turni di gara possono essere proposti dal Match 
Director alla Commissione Sportiva, che ne valuterà la fattibilità in relazione alle condizioni di luce 
naturale o l’affidabilità dell’organizzazione. 

In ogni caso, l’orario di conclusione dei turni di tiro non potrà mai superare il tramonto del sole, 
determinato sulla base delle tabelle ufficiali dell’Istituto Idrografico della Marina per il luogo e la data 
della competizione. 

25.4. Per le competizioni di Campionato Federale, Campionato Italiano e Winter Championship, le 
griglie saranno preimpostate in conformità alle strutture di gara stabilite dalla Commissione Sportiva, 
d’intesa con il Match Director. 
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Art. 26 – Wild Card 

26.1. L’organizzatore della manifestazione dispone di n. 2 (due) posti riservati per ogni turno di gara 
(Wild Card). 

In caso di turno unico giornaliero, i posti riservati saranno n. 4 (quattro). 

26.2. I posti riservati vengono inseriti automaticamente al primo stage di ogni turno. 

26.3. Eventuali modifiche alla distribuzione dei posti riservati devono essere comunicate dal Match 

Director alla Commissione Sportiva, con congruo anticipo e comunque non oltre l’apertura delle 
iscrizioni. 

26.4. Il Match Director è abilitato a inserire i nominativi degli assegnatari delle Wild Card entro e non 

oltre la chiusura delle iscrizioni alla competizione. 

26.5. Le Wild Card non utilizzate entro le ore 13:00 della domenica antecedente la gara saranno 
automaticamente rese disponibili sulla griglia di iscrizione. 

 

Art. 27 – Tiratori stranieri 

27.1. I Tiratori stranieri che vorranno partecipare alle competizioni calendarizzate dalla FITDS dovranno 
obbligatoriamente essere registrati sul portale Ma.Re. ed iscriversi in autonomia. Non saranno creati 
Squad di tiro riservati a tiratori stranieri. 

27.2. Ai sensi dell’art. 6.5.1.1 del Regolamento IPSC, non possono essere accettate iscrizioni di 
tiratori o giudici di gara provenienti da altre Region IPSC senza la preventiva conferma del Regional 

Director della Region di appartenenza (good standing). 

27.3. Per poter accedere al portale Ma.Re., i tiratori stranieri devono previamente completare la 
registrazione sul portale GES.SO., seguendo la procedura dedicata. 

A seguito della registrazione, sarà loro assegnato un numero seriale, necessario per procedere 
all’iscrizione alle competizioni. 

 

Art. 28 – Pre-Match 

28.1. Gli Ufficiali di Gara incaricati dell’arbitraggio (Range Officer, Chief Range Officer, Stats Officer, 

Range Master), i Quarter Master (art. 7.1.4 Reg. IPSC) e il Match Director della competizione hanno 
facoltà di partecipare al Pre-Match, quando previsto, previa registrazione sul portale Ma.Re.. Nel caso 
delle gare del Winter Championship, è inoltre consentita la partecipazione al Pre-Match dei tiratori 
esperti che saranno successivamente impegnati nell’attività di arbitraggio durante l’evento. 

28.2. Eventuali violazioni relative alla partecipazione di tiratori privi dei requisiti richiesti (anche in Pre-
Match) devono essere segnalate immediatamente al Comitato SAFRO ed agli Organi di Giustizia 

Federale. 
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28.3. Il Regional Director (RD), in quanto figura di riferimento tecnico e istituzionale della Federazione, 
può richiedere direttamente al Match Director (MD) la possibilità di partecipare al Pre Match, 
unitamente allo staff arbitrale, al fine di verificare il corretto allestimento degli stage e la conformità 
della gara ai regolamenti federali e IPSC. 

28.4. Ai tiratori iscritti al Main Match non deve essere vietata la possibilità di assistere al Pre-Match 
(rif. art. 6.6.2 Reg. IPSC). 

28.5. Nel caso di competizione combinata, gli Ufficiali di Gara che intendano partecipare a una delle 
due competizioni possono scegliere di arbitrare una sola giornata di gara e di partecipare come 

tiratori nell’altra. L’iscrizione alla competizione nella disciplina prescelta è a carico del partecipante 
e dovrà essere effettuata tramite la piattaforma Ma.Re. 

28.6. Il Range Master è responsabile della gestione e dell’acquisizione dei punteggi dei partecipanti al 
Pre-Match, mediante: 

a) tablet dedicato, se disponibile; 

b) statini cartacei, i cui dati dovranno essere successivamente caricati dallo Statt Officer sul 
programma di gara. 

28.7. Gli Ufficiali di Gara eventualmente presenti al Pre-Match, ma non iscritti nella griglia della 
competizione, possono arbitrare i partecipanti, ma non avranno diritto ad alcun compenso. 

28.8. Eventuali eccezioni riguardanti il Pre-Match possono essere valutate e autorizzate dalla 
Commissione Sportiva o dal Consiglio Federale. 

 

Art. 29 – Iscrizioni a squadre 

29.1. L’iscrizione delle squadre nelle competizioni di Handgun, Shotgun, Rifle e PCC deve essere 
effettuata esclusivamente dal Presidente dell’ASD/SSD di appartenenza tramite la piattaforma 
Ma.Re., inderogabilmente entro la data di chiusura delle iscrizioni. Non saranno più accolte richieste 

tardive nella comunicazione di tali dati. 

29.2. Eventuali modifiche alla composizione della squadra possono essere autorizzate 
esclusivamente con atleti appartenenti alla medesima ASD/SSD, regolarmente iscritti alla 
competizione, inclusi gli eventuali subentri disciplinati dall’Art. 24 del presente Regolamento. 

29.3. Le squadre devono essere composte da un minimo di 3 (tre) e fino a un massimo di 4 (quattro) 
componenti, appartenenti alla stessa ASD/SSD e iscritti nella medesima Divisione. 

29.4. Per le competizioni del Campionato Federale e del National Federale, le squadre devono 
essere composte esclusivamente da tiratori appartenenti alle classi di merito A, B, C e D. 

Nelle altre tipologie di competizioni non è previsto alcun vincolo di classe di merito. 

29.5. Non è prevista la partecipazione delle squadre nelle competizioni del Winter Championship. 

29.6. È consentita la partecipazione delle squadre PCC anche nelle competizioni Handgun. 
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29.7. Non è possibile inserire nelle squadre alcun tiratore iscritto al pre-match e/o personale 
impegnato nell’arbitraggio della manifestazione. 

 

Art. 30 – Priorità di iscrizione alle gare 

30.1. Le iscrizioni alle competizioni FITDS sono regolate secondo un principio di meritocrazia e di 
precedenza territoriale, al fine di garantire il corretto accesso alle manifestazioni sportive e 
valorizzare i risultati agonistici conseguiti dagli atleti. 

30.2. L’accesso alle gare di Campionato Federale, Campionato Italiano e ai relativi Nationals è 
disciplinato sulla base di: 

a) Divisioni; 

b) Categorie di appartenenza; 

c) Classi di merito; 

d) Risultati agonistici ottenuti nella stagione precedente; 

e) Partecipazione ad un numero minimo di competizioni nella stagione precedente, come indicato 
nelle Appendici al presente Regolamento. 

30.3. Campionato Federale – stagione 2026 

La priorità di iscrizione è determinata dal criterio di appartenenza alla Macro Area selezionata al 
momento del tesseramento: 

• Priorità 1: tesserati Agonisti appartenenti alla Macro Area prescelta in fase di tesseramento 
                        e coincidente con quella della competizione; 
• Priorità 2: tesserati Agonisti appartenenti ad altre Macro Aree 

30.4. Campionato Italiano 

• Per la stagione 2026, la priorità di iscrizione segue lo schema riportato in Appendice 1.3  
• A partire dalla stagione 2027, la priorità sarà definita sulla base di parametri meritocratici, 

calcolati in relazione ai risultati conseguiti nella stagione 2026. 

30.5. National Federale e National Italian Open 

La priorità di iscrizione segue il principio di meritocrazia, determinato sulla base della media 

aritmetica dei migliori tre risultati conseguiti nella medesima Divisione di arma, come da Appendici 

1.2 – National Federale e 1.4 – National Italian Open. 

30.6. Altre competizioni 

Per tutte le competizioni non espressamente richiamate nei commi precedenti, non sono previste 

priorità di iscrizione. 
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Art. 31 – Elenchi delle priorità  

31.1. La Commissione Sportiva, una volta omologate le classifiche del Campionato Federale e del 
Campionato Italiano, provvede alla predisposizione degli elenchi ufficiali dei tiratori che hanno 
conseguito le relative priorità di iscrizione, in conformità ai criteri stabiliti nelle Appendici al presente 
Regolamento. 

31.2. Gli elenchi vengono pubblicati sul sito federale mediante apposita comunicazione ufficiale. 

31.3. Eventuali segnalazioni di errori e/o omissioni saranno esaminate dalla Commissione Sportiva, 
che si esprimerà in via definitiva. 

 

Art. 32 – Annullamento, rinuncia gara e rimborso quote d’iscrizione 

32.1. Eventuali richieste di annullamento di una manifestazione presentate dal Match Director in 
data antecedente all’apertura delle iscrizioni devono essere tempestivamente trasmesse alla 
Commissione Sportiva e adeguatamente motivate. 

Le rinunce non motivate o non riconducibili a cause di forza maggiore saranno considerate nota di 

demerito ai fini della futura assegnazione di competizioni. 

32.2. Qualora si renda necessario l’annullamento di una gara successivamente all’apertura delle 
iscrizioni, ma prima del suo inizio e senza possibilità di rinvio, dovrà essere garantito il rimborso 

integrale della quota di iscrizione a tutti gli iscritti, incluse le commissioni PayPal/Nexi. 

I costi di gestione del portale Ma.Re. saranno addebitati all’organizzatore dell’evento annullato, salvo 
che l’annullamento sia determinato da cause di forza maggiore dovute a eventi o calamità 
straordinarie. 

32.3. Qualora la FITDS abbia già corrisposto all’organizzatore l’intero importo delle quote di iscrizione, 
sarà l’organizzatore stesso a dover provvedere al rimborso diretto agli aventi diritto. 

32.4. In caso di rinuncia allo svolgimento della gara da parte dell’organizzatore, la Commissione 

Sportiva potrà riassegnare la competizione ad altro organizzatore disponibile, secondo i criteri di cui 
all’Art. 12 del presente Regolamento. 

 

Art. 33 – Rinvio della gara per cause di forza maggiore  

33.1. In caso di rinvio dell’intera competizione o anche di un singolo turno di gara, l’organizzatore è 
tenuto a restituire le quote di iscrizione – al netto delle competenze PayPal/Nexi e delle spettanze 
federali (costi di gestione del portale Ma.Re.) – a tutti i tiratori che, non potendo partecipare, ne 
facciano richiesta per iscritto, a condizione che siano rispettati i seguenti requisiti: 

a) la competizione sia rinviata di oltre 10 (dieci) giorni rispetto alla data originariamente prevista; 

b) entro 48 ore dalla comunicazione ufficiale della nuova data, pubblicata sul sito federale, il tiratore 
invii all’organizzatore e alla segreteria federale la richiesta di rimborso; 
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c) nella richiesta venga indicato l’account PayPal/Nexi sul quale dovrà essere effettuata la 
restituzione della quota. 

33.2. Le condizioni sopra elencate (lett. a, b, c) devono sussistere congiuntamente affinché il tiratore 
abbia diritto al rimborso integrale di cui al punto 33.1. 

33.3. Qualora il rinvio della competizione avvenga con un preavviso inferiore a 10 (dieci) giorni, il 
tiratore regolarmente iscritto che risulti impossibilitato a partecipare avrà diritto al rimborso del 50% 
della quota di iscrizione, al netto delle competenze PayPal/Nexi e delle spettanze federali. 

 

Art. 34 – Sospensione della gara durante lo svolgimento 

34.1. Qualora una competizione venga sospesa per oltre due ore dall’orario di inizio, i tiratori che non 

abbiano ancora iniziato la gara hanno diritto al rimborso della quota di iscrizione, al netto delle 
competenze PayPal/Nexi e delle spettanze federali. 

34.2. I tiratori che abbiano già iniziato la competizione non hanno diritto ad alcun rimborso, 
mantenendo tuttavia il diritto a partecipare alla prosecuzione della manifestazione alla sua ripresa. 

34.3. In caso di rinvio della competizione durante lo svolgimento, per i tiratori che non abbiano ancora 
iniziato la gara si applicano le disposizioni di cui all’Art. 33 del presente Regolamento. 

 

Art. 35 – Annullamento della gara durante lo svolgimento 

35.1. Qualora, per qualsiasi motivo, la competizione debba essere annullata durante il suo 

svolgimento, senza possibilità di rinvio ad altra data, si applicano le seguenti disposizioni: 

a) i tiratori che non abbiano ancora iniziato la gara hanno diritto al rimborso della quota di 

partecipazione versata, al netto delle competenze PayPal/Nexi e delle spettanze federali; 

b) i tiratori che abbiano iniziato ma non terminato la competizione non avranno diritto ad alcun 
rimborso. 

 

Art. 36 – Modalità per la richiesta di rimborso 

36.1. Le modalità di rimborso per le competizioni programmate sulla piattaforma Ma.Re. sono 
disciplinate nei seguenti casi: 

a) Rinvio, differimento o annullamento della competizione, come previsto dagli artt. 32, 33, 34 e 35 
del presente Regolamento; 

b) Richiesta di rimborso da parte di un tesserato qualora sia presente un altro tesserato in lista di 

attesa per la medesima giornata di gara; 

c) Annullamento di turno o turni di tiro da parte dell’organizzatore: 
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• se la richiesta di rimborso perviene prima della data di invio delle quote di iscrizione 

all’ASD/SSD organizzatrice, il rimborso sarà effettuato direttamente dalla FITDS; 
• se la richiesta perviene dopo l’invio del bonifico all’ASD/SSD organizzatrice, il rimborso dovrà 

essere effettuato direttamente dalla Società stessa. 

36.2. Nei casi in cui il rimborso venga effettuato direttamente dalla FITDS, sarà trattenuta una quota 
fissa a titolo di copertura delle commissioni PayPal/Nexi. 

36.3 Eventuali richieste di rimborso per impossibilità a partecipare, in assenza della possibilità di 

subentro da parte di altro tiratore, dovranno essere inviate direttamente all’organizzatore della 

competizione, che avrà la facoltà discrezionale di accogliere o respingere la richiesta. 

 

Art. 37 – Divisioni ammesse disciplina Handgun e PCC 

37.1. Nella disciplina Handgun sono riconosciute 7 (sette) divisioni di armi, conformemente ai 
regolamenti FITDS/IPSC: 

• Open; 
• Standard; 
• Classic; 
• Production; 
• Revolver; 
• Production Optics; 
• Optics  

37.2. All’interno di tutti i circuiti della disciplina Handgun relativi al Campionato Federale ed al Winter 
Championship, è ammessa la partecipazione delle discipline PCC (Pistol Caliber Carbine) e 

MINIRIFLE. 

La partecipazione dei tiratori PCC e Minirifle nei circuiti Handgun prevede una premiazione specifica 

(se presenti nei numeri minimi previsti dai regolamenti IPSC), ma non comporta l’assegnazione di 

alcun titolo stagionale. 

37.3. Nella disciplina PCC sono riconosciute 2 (due) divisioni di armi, conformemente ai regolamenti 
FITDS/IPSC: 

• PCC Optics; 
• PCC Iron. 

 

Art. 38 – Organizzazione delle gare 

38.1. Le competizioni inserite nel calendario ufficiale FITDS, facenti parte dei circuiti Winter 

Championship e Campionato Federale, si disputano sul territorio nazionale nell’ambito delle 9 

(nove) Macro-Aree di cui all’Art. 2. 

Esse sono organizzate dalle ASD/SSD richiedenti, presso impianti sportivi in possesso dei requisiti 
previsti dal presente Regolamento. 
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38.2. Le competizioni inserite nel circuito del Campionato Italiano sono organizzate secondo quanto 
specificato all’Art. 39 del presente Regolamento. 

38.3. Le competizioni denominate “Warm Up, National Federale, Gold Cup HG Beretta, Gold Cup 

Shotgun Beretta, National PCC/Rifle, National Shotgun e National Italian Open” sono organizzate 
direttamente dalla FITDS, che potrà avvalersi della collaborazione tecnico-logistica della ASD/SSD 

proprietaria dell’impianto sportivo ospitante. 

 

Art. 39 – Organizzazione del Campionato Italiano  

39.1. Le competizioni di Campionato Italiano sono organizzate dalle ASD/SSD proprietarie o gestrici 

degli impianti sportivi che abbiano ottenuto l’assegnazione dell’evento ai sensi dell’Art. 10 del 
presente Regolamento. 

39.2. Gli organizzatori devono nominare un Match Director regolarmente iscritto all’Albo FITDS dei 

Match Director. 

39.3. Considerata la natura di competizioni di livello superiore, non saranno accolte proposte di 

Match Director “in deroga”. 

In alternativa, gli organizzatori potranno richiedere alla FITDS la disponibilità di un Match Director 

d’ufficio, individuato dal Consiglio Federale su proposta della Commissione Sportiva, scelto 
esclusivamente tra i Match Director regolarmente iscritti all’Albo. 

 

CAPITOLO VI 

CAMPIONATO FEDERALE 

Art. 40 – Articolazione Campionato Federale – esercizi e struttura gara 

40.1. Il Campionato Federale Handgun e PCC si articola in un circuito che prevede 7 (sette) 

competizioni disputate nell’ambito di ciascuna delle 9 (nove) Macro-Aree. 

40.2. Ogni competizione si svolge normalmente con la formula del doppio turno giornaliero 
(antimeridiano e pomeridiano) ed è articolata su 8 (otto) esercizi, così suddivisi: 

• 4 Short Course; 
• 2 Medium Course; 
• 2 Long Course. 

40.3. L’organizzatore può richiedere alla Commissione Sportiva l’estensione della competizione alla 
giornata del venerdì, con uno o due turni, sia in fase di programmazione sia successivamente 
all’apertura delle iscrizioni. 

40.4. Per ciascun turno di gara è previsto un numero massimo di 64 agonisti, suddivisi in 8 squad da 8 

tiratori ciascuna. 
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Su richiesta dell’organizzatore, la Commissione Sportiva può autorizzare l’estensione fino a 9 tiratori 
per i soli turni pomeridiani, a condizione che la durata della luce solare sia pari o superiore a 10 ore 

giornaliere. 

40.5. Gli orari ufficiali di inizio delle competizioni sono così stabiliti: 

• Turno antimeridiano: ore 07:45 (briefing), ore 08:00 (inizio gara); 
• Turno pomeridiano: ore 12:45 (briefing), ore 13:00 (inizio gara). 

40.6. Per le gare del Campionato Federale è previsto il Pre-Match, secondo le modalità di cui all’Art. 

28, nonché l’iscrizione delle squadre ai sensi dell’Art. 29. 

40.7. La priorità di iscrizione alle gare del Campionato Federale è disciplinata dall’Appendice 1.1 del 
presente Regolamento. 

40.8. Le premiazioni delle singole competizioni delle specialità Handgun e PCC sono disciplinate 
dall’Appendice 2.1. 

 

Art. 41 – Assegnazione dei titoli di Campionato Federale Handgun e PCC 

41.1 I titoli di Campione Federale di macro Area nelle discipline Handgun e PCC, nonché i titoli di 
Categoria e di classe di merito, (sempre di Macro Area) sono assegnati al termine del National 

Federale, determinate sulla base della media deli tre migliori risultati. Le classifiche saranno 
calcolate escludendo i partecipanti appartenenti alle classi Master, Grand Master e gli atleti 

stranieri. 

41.2. La premiazione dei risultati conseguiti durante il Campionato Federale di ciascuna Macro Area 
avverrà in occasione del National Italian Open, al termine della giornata del sabato. 
 
In tale circostanza saranno premiati i primi tre classificati assoluti, il primo di categoria ed il primo di 
classe di merito, determinati sulla base dei migliori tre risultati ottenuti nella stessa Divisione di 
appartenenza nel corso del Campionato Federale. 

41.3. È ammessa la premiazione individuale di uno stesso tiratore in più Macro Aree differenti, purché 
i risultati siano conseguiti separatamente in quelle Aree. Non è consentito sommare o “combinare” i 
risultati ottenuti in Macro Aree diverse. 

41.4. In caso di risultati equivalenti nelle classifiche del Campionato Federale per ogni singola Macro 
Area, l’assegnazione del titolo seguirà i seguenti criteri, in ordine di priorità: 

a) miglior posizione in classifica in eventuali scontri diretti; 

b) migliori prestazioni assolute conseguite; 

c) miglior media percentuale senza applicazione di scarti; 

d) in caso di ulteriore parità, il titolo sarà assegnato ex aequo. 
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CAPITOLO VII 

NATIONAL FEDERALE HANDGUN E PCC 

Art. 42 – National Federale Handgun, PCC e MINIRIFLE 

42.1. Il Campionato Federale Handgun, PCC e MINIRIFLE culmina con il National Federale, 
competizione di preminente interesse nazionale, che assegna il titolo di Campione Federale per la 
stagione agonistica di riferimento. 

42.2. La manifestazione è organizzata direttamente dalla FITDS ed è sanzionata IPSC Level III. 

Sono ammesse alla competizione tutte le Divisioni Handgun previste dal Regolamento Sportivo 
vigente e le specialità PCC e Minirifle. 

La competizione potrà prevedere, a discrezione della FITDS, la partecipazione di tiratori stranieri, 
previa autorizzazione del Regional Director della Region di appartenenza, come previsto dall’Art. 
6.5.1.1 del Regolamento IPSC. 

42.3. La competizione è articolata in 12 (dodici) esercizi, così strutturati: 

• n. 6 Short Course, 
• n. 4 Medium Course, 
• n. 2 Long Course, 

in conformità all’Appendix A4 del Regolamento IPSC, e viene affrontata dal tiratore in un unico turno 

di gara. 

42.4. La manifestazione viene generalmente programmata su tre giornate di gara, preferibilmente nel 
fine settimana, ed è articolata su un unico turno giornaliero. 

42.5. Alla competizione possono iscriversi fino a 120 (centoventi) agonisti per turno di gara, suddivisi 
in 10 (dieci) tiratori per gruppo. In caso di elevata affluenza, potrà essere concessa l’estensione fino 

a 11 tiratori per gruppo, a condizione che la durata della luce solare sia pari o superiore a 10 ore 

giornaliere. 

42.6. In tali casi, potranno essere previsti, di concerto con il S.A.F.R.O., orari di inizio gara anticipati 
per garantire il regolare svolgimento della competizione. 

42.7. L’orario d’inizio del National Federale è fissato alle ore 07:45 (briefing) e 08:00 (inizio gara). 

42.8. È previsto il Pre-Match, secondo le modalità di cui all’Art. 28, e l’iscrizione delle squadre ai 
sensi dell’Art. 29. 

42.9. Le premiazioni del National Federale sono stabilite dall’Appendice 2.6 del presente 
Regolamento. 

42.10. Il Consiglio Federale si riserva la facoltà di articolare diversamente la competizione, anche 
in deroga alle disposizioni del presente articolo, mediante apposita comunicazione ufficiale. 
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Art. 43 – Organizzazione del National Federale Handgun, PCC e MINIRIFLE 

43.1. La FITDS, nel rispetto dei criteri valutativi di assegnazione e dei principi di alternanza, 

imparzialità, trasparenza, efficacia ed economicità, affiderà l’organizzazione tecnico-logistica del 
National Federale Handgun, PCC e Minirifle ad una ASD/SSD affiliata che presenti i requisiti 
richiesti dal presente Regolamento. 

43.2. Nell’individuazione dell’ASD/SSD incaricata, la FITDS terrà conto della dislocazione geografica, 
della distribuzione territoriale delle competizioni, nonché delle esigenze federali di carattere 

tecnico, promozionale e organizzativo. 

43.3. L’ASD/SSD prescelta dovrà garantire il pieno rispetto dei requisiti tecnici, logistici e di 

sicurezza previsti dagli articoli precedenti e assicurare la collaborazione con la Commissione 

Sportiva e con il S.A.F.R.O. per ogni aspetto relativo alla gestione del campo di gara e al regolare 
svolgimento della competizione. 

43.4. La FITDS potrà avvalersi della collaborazione diretta dei propri dirigenti, funzionari e 

consulenti tecnici per la supervisione, la verifica e il coordinamento delle attività legate 
all’organizzazione dell’evento. 

 

Art. 44 – Iscrizione al National Federale Handgun, PCC e MINIRIFLE 

44.1. I tiratori interessati a partecipare al “National Federale” dovranno procedere alla propria 
iscrizione esclusivamente tramite il portale Ma.Re., secondo le modalità operative e le priorità di 

iscrizione che verranno comunicate con apposito comunicato ufficiale pubblicato sul sito federale e 
sui canali istituzionali della FITDS. 

44.2. Le priorità di iscrizione verranno determinate sulla base dei criteri di partecipazione minima 

alle competizioni di cui all’Art. 20 e dei risultati conseguiti nel Campionato Federale, secondo 
quanto previsto nell’Appendice 1.2 del presente Regolamento. 

44.3. La FITDS si riserva il diritto di prevedere un numero limitato di posti riservati (nel massimo due 
Squad di tiro per turno di gara) destinati alle rappresentative nazionali e/o ai Tiratori di Interesse 

Nazionale (TIN), su indicazione dei Commissari Tecnici e previa approvazione della Commissione 

Sportiva. 

 

Art. 45 – Classifiche National Federale Handgun, PCC e MINIRIFLE 

45.1. Nella competizione denominata National Federale verranno redatte una classifica la “Overall”, 

secondo i criteri stabiliti dal Regolamento IPSC, secondo i criteri del presente Regolamento. La 

classifica verrà utilizzate per le due rispettive premiazioni. 

45.2. Nella Premiazione 1(uno) verranno compresi tutti i partecipanti, inclusi i tiratori Grand Master 

(GM), Master (M) e gli atleti stranieri, e sarà utilizzata ai fini dell’assegnazione delle President Medals 

IPSC e per la determinazione dei risultati generali della manifestazione. 

45.3. La Premiazione 2 (due) “Federale”, verranno epurati (senza ricalcolo dei punteggi) tutti i tiratori 
appartenenti alle classi GM e M, nonché dei tiratori stranieri, sarà quella valida ai fini 
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dell’assegnazione dei titoli di Campione Federale di Divisione, di Categoria e di Classe di merito 

A, B, C e D. 

45.4. Verrà inoltre redatta la classifica delle Squadre, i cui componenti, tutti di nazionalità italiana, 
dovranno appartenere esclusivamente alle Classi di merito A, B, C o D, nel rispetto di quanto previsto 
dal presente Regolamento. 

 

Art. 46 – Campione Federale – Distintivo di Merito 

46.1. Tutti i Campioni Federali, che abbiano conseguito il titolo Assoluto, di Categoria, di Classe di 

merito o di Squadra, avranno diritto a fregiarsi, per l’intera stagione sportiva successiva, dell’apposito 

distintivo di merito conferito dalla FITDS. 

46.2. Il distintivo sarà rilasciato dalla Segreteria Federale, secondo le modalità stabilite annualmente 
dal Consiglio Federale, e potrà essere esibito esclusivamente nel corso delle attività e competizioni 
ufficiali FITDS. 

46.3. L’uso del distintivo è strettamente personale e non trasferibile; eventuali utilizzi impropri 
comporteranno segnalazione agli organi di giustizia federale. 

 

CAPITOLO VIII 

CAMPIONATO ITALIANO HANDGUN E PCC 

Art. 47 – Articolazione Campionato Italiano – esercizi e struttura gara 

47.1. Il Campionato Italiano Handgun e PCC si articola in un circuito che prevede 6 (sei) o 7 (sette) 

competizioni disputate sull’intero territorio nazionale, con formula a doppio turno giornaliero 
(antimeridiano e pomeridiano). 

47.2. Ciascuna competizione è strutturata su 10 (dieci) esercizi, così suddivisi: 

• 5 Short Course; 
• 3 Medium Course; 
• 2 Long Course. 

Le gare si svolgono nelle giornate da venerdì a domenica. 

47.3. Ogni turno di gara prevede normalmente 80 partecipanti, suddivisi in 10 squad da 8 tiratori 
ciascuna. 

Su richiesta dell’organizzatore, la Commissione Sportiva fatte le dovute valutazioni, può autorizzare 
l’estensione dei tiratori per gruppo, a condizione che la durata della luce solare sia pari o superiore a 
10 ore giornaliere. E’ consentita esclusivamente nei turni pomeridiani la possibilità di aggiungere 1 
(un) solo tiratore per gruppo, previo nulla osta della Commissione Sportiva. 

47.4. Gli orari ufficiali di svolgimento delle competizioni sono stabiliti come segue: 
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• Turno antimeridiano: ore 07:45 (briefing) – ore 08:00 (inizio gara); 
• Turno pomeridiano: ore 12:45 (briefing) – ore 13:00 (inizio gara). 

47.5. Per le gare del Campionato Italiano è previsto il Pre-Match (art. 28) e l’iscrizione delle squadre 
(art. 29). 

47.6. La priorità di iscrizione alle gare del Campionato Italiano è disciplinata dall’Appendice 1.3 del 
presente Regolamento. 

47.7. Le premiazioni delle singole competizioni delle specialità Handgun e PCC sono disciplinate 
dall’Appendice 2.1. 

47.8. In occasione degli eventi di Campionato Italiano, gli organizzatori possono essere tenuti a 
predisporre uno o più settori di tiro per prove di armi messe a disposizione dagli sponsor, sotto la 
supervisione di un Tecnico Federale di almeno 2° Livello, designato dal Consiglio Federale o di un 
Range Officer designato dal SAFRO. I relativi costi saranno a carico dello sponsor in base al contratto 
definito. 

47.9. Il Commissario Tecnico designato per la selezione dei Team nazionali partecipanti al 
Campionato Europeo Handgun 2026 (Ungheria) potrà richiedere l’utilizzo di uno stage libero durante 
la manifestazione, oppure di alcuni stages di gara nella giornata successiva al termine della 
competizione. 

 

Art. 48 – Assegnazione dei titoli di Campionato Italiano Handgun e PCC 

48.1. Il titolo di Campione Italiano Handgun, nonché i titoli di categoria e di classe di merito, viene 
assegnato al termine del National Italian Open. 

48.2. Trattandosi di una competizione Level III, verrà stilata una classifica Overall comprensiva di tutti 
i partecipanti, inclusi i tiratori stranieri, e la premiazione seguirà i criteri previsti dai regolamenti IPSC. 

48.3. Il titolo di Campione Italiano Assoluto e i titoli di categoria sono attribuiti esclusivamente al 
primo classificato italiano di ciascuna categoria/divisione. 

48.4. Ai fini dell’assegnazione dei titoli di classe di merito, M-A-B-C-D, verrà elaborata una classifica 
specifica escludendo i tiratori stranieri e quelli appartenenti alla classe GM, senza ricalcolo dei 
punteggi. 

48.5. Per la disciplina PCC, la premiazione avverrà con le medesime modalità indicate nei commi 
precedenti. Tuttavia, non verranno assegnati titoli di Campione Italiano di specialità, in quanto tali titoli 
saranno attribuiti esclusivamente in occasione del National Italian Rifle-PCC. 

 

Art. 49 – Campione Italiano – Distintivo di merito 

49.1. Tutti i Campioni Italiani che avranno conquistato il titolo assoluto, di categoria, di classe di 

merito o di squadra, potranno fregiarsi, per l’intera stagione sportiva successiva, dell’apposito 
scudetto distintivo di merito conferito dalla FITDS. 
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49.2. Lo scudetto dovrà essere apposto esclusivamente sull’abbigliamento di rappresentanza 

federale o sulla maglietta da gara della ASD/SSD affiliata FITDS, in conformità alle linee guida grafiche 
e dimensionali definite dalla Commissione Sportiva e approvate dal Consiglio Federale. 

49.3. Il distintivo personale di Campione Italiano potrà essere utilizzato sull’abbigliamento ufficiale 
del tiratore per tutta la stagione sportiva successiva. 

 

 

CAPITOLO IX  

NATIONAL ITALIAN OPEN 

Art. 50 – National Italian Open 

50.1. Il Campionato Italiano Handgun culmina con il “National Italian Open”, competizione di 
preminente interesse nazionale che assegna il titolo di Campione Italiano della stagione agonistica 
di riferimento. 

50.2. La manifestazione è organizzata direttamente dalla FITDS e sanzionata come Level III IPSC. Sono 
ammesse alla competizione tutte le divisioni Handgun previste dal Regolamento Sportivo vigente e la 
specialità PCC. 

50.3. La competizione è articolata su 14 (quattordici) esercizi, suddivisi in 7 Short Course, 5 Medium 

Course e 2 Long Course (secondo quanto previsto dal Regolamento IPSC – Appendix A4), che vengono 
affrontati dal tiratore in un unico turno di gara. 

50.4. L’evento è programmato, di norma, su tre giornate di gara consecutive nel fine settimana, con 
un unico turno giornaliero. Potranno iscriversi alla competizione fino a 140 agonisti per turno di gara, 
suddivisi in 10 (dieci) tiratori per gruppo. 

50.5. In caso di maggiore affluenza di iscrizioni, potrà essere richiesta alla Commissione Sportiva 
l’estensione fino a 11 tiratori per gruppo, purché la durata della luce solare sia pari o superiore a 10 

ore giornaliere. In tali casi, potranno essere stabiliti, di concerto con il S.A.F.R.O., orari di inizio gara 
anticipati. 

50.6. Gli orari di svolgimento della competizione sono fissati alle ore 07:45 (briefing) e ore 08:00 (inizio 

gara). 

50.7. Nella competizione National Italian Open è previsto il Pre-Match, disciplinato ai sensi dell’Art. 

28, nonché l’iscrizione delle squadre conformemente a quanto previsto dall’Art. 29. 

50.8. Le premiazioni del National Italian Open sono disciplinate secondo quanto indicato 
nell’Appendice 2.6. 

50.9. Il Consiglio Federale si riserva la facoltà di modificare o meglio articolare la struttura della 
competizione, in base a esigenze organizzative o di calendario, mediante apposita comunicazione 
ufficiale. 
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50.10. Il National Italian Open costituisce la prova conclusiva e determinante per l’assegnazione 

dei titoli di Campione Italiano di Divisione, di Categoria e di Classe di merito, secondo i criteri 
stabiliti dall’Art. 43 del presente Regolamento. 

 

Art. 51 – Organizzazione National Italian Open 

51.1. La FITDS, nel rispetto dei criteri valutativi di assegnazione e dei principi di alternanza, 
imparzialità, trasparenza, efficacia ed economicità, affiderà l’assistenza tecnico-logistica del 
National Italian Open a una ASD/SSD affiliata alla Federazione che sia in grado di garantire tutti i 
requisiti richiesti per l’organizzazione della prestigiosa competizione sportiva. 

51.2. Nella scelta dell’ASD/SSD incaricata, la FITDS terrà conto della dislocazione geografica degli 
aventi diritto, al fine di assicurare una distribuzione equilibrata delle sedi di gara sul territorio nazionale, 
nonché delle ulteriori esigenze federali, comprese quelle relative all’attività promozionale e di 

rappresentanza. 

51.3. L’organizzatore designato dovrà attenersi scrupolosamente a quanto previsto dal presente 
Regolamento Sportivo, nonché ai Regolamenti FITDS e IPSC in materia di sicurezza, struttura di gara 
e requisiti tecnici degli impianti. 

51.4. La nomina del Match Director (M.D.) per la competizione National Italian Open sarà effettuata 
direttamente dalla FITDS, che designerà un soggetto regolarmente iscritto all’Albo dei Match 

Director, individuato tra i più qualificati in base all’esperienza e alle esigenze tecnico-organizzative 
dell’evento. Il Match Director designato nominerà il Range Master a propria discrezione. 

 

Art. 52 – Iscrizione al National Italian Open  

52.1. I tiratori interessati a partecipare al “National Italian Open” dovranno procedere alla propria 
iscrizione esclusivamente tramite il portale Ma.Re., secondo le modalità operative e le priorità di 

iscrizione che verranno comunicate con apposito comunicato ufficiale pubblicato sul sito federale 
e sui canali istituzionali della FITDS. 

52.2. Le priorità di iscrizione saranno determinate sulla base dei criteri di partecipazione minima 
alle competizioni, come stabilito dall’Art. 20, e dei risultati conseguiti nel Campionato Italiano e nel 
Campionato Federale, secondo quanto indicato nell’Appendice 1.4 del presente Regolamento. 

52.3. La FITDS si riserva il diritto di prevedere un numero limitato di posti riservati destinati alle 
Rappresentative Nazionali e/o ai Tiratori di Interesse Nazionale (TIN), su indicazione dei 
Commissari Tecnici e previa approvazione della Commissione Sportiva. 

52.4. Le iscrizioni effettuate al di fuori delle priorità stabilite non daranno diritto automatico alla 
partecipazione e saranno subordinate alla disponibilità di posti residui al momento della chiusura 
delle iscrizioni. 

52.5. Eventuali richieste di rimborso delle quote di iscrizione dovranno essere presentate secondo le 
disposizioni generali previste dagli artt. 32–36 del presente Regolamento, restando ferme le 
tempistiche e le condizioni ivi stabilite. 
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CAPITOLO X 

WINTER CHAMPIONSHIP 

 

Art. 53 – Regolamento Winter Championship 

53.1. Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento del Winter Championship per la stagione 
sportiva di riferimento e sostituisce integralmente ogni precedente disposizione regolamentare 
inerente tale circuito. 

53.2. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applicano le norme 
contenute nei regolamenti FITDS/IPSC nella loro ultima edizione vigente. 

53.3. Le disposizioni del Winter Championship devono intendersi complementari al Regolamento 
Sportivo FITDS 2026, con il quale formano un corpus unitario. 

 

Art. 54 – Articolazione del Winter Championship - Esercizi e struttura Gara 

54.1. Il Winter Championship è svolto nell’ambito di un circuito che prevede 4 (quattro) competizioni 

IPSC, disputate nell’ambito delle nove Macro-Aree di cui all’Art. 2. 

54.2. Le competizioni sono strutturate con la formula di 6 (sei) esercizi, suddivisi come segue: 

• n. 2 (due) Short Course; 
• n. 3 (tre) Medium Course; 
• n. 1 (un) Long Course. 

54.3. Gli esercizi vengono affrontati dal tiratore in un unico turno di gara. 

54.4. Le competizioni si svolgono su due giornate di gara, nel fine settimana, ed articolate su un turno 

antimeridiano ed un turno pomeridiano. 

54.5. Ad ogni turno di gara potranno iscriversi massimo 54 (cinquantaquattro) agonisti, suddivisi in 6 

(sei) gruppi da 9 (nove) tiratori ciascuno, con la possibilità di aumentare sino a 10 tiratori solo per il 
Turno 1 (mattina). 

54.6. Nelle Macro-Aree in cui non si raggiunga un numero di iscrizioni sufficiente a garantire due turni 
giornalieri, potrà essere previsto un turno unico giornaliero con un massimo di 10 (dieci) tiratori per 

gruppo, previa richiesta alla Commissione Sportiva. 

Solo per il turno unico potrà essere richiesto alla Commissione Sportiva l’ampliamento fino a 11 

(undici) tiratori per gruppo, a condizione che l’orario di partenza non sia successivo alle ore 09:00. 

54.7. L’orario di inizio delle competizioni è stabilito alle ore 08:15 (briefing) e ore 08:30 (inizio gara). 

Potranno essere previsti, di concerto con il S.A.F.R.O., orari di inizio gara anticipati. 
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54.8. È responsabilità dell’organizzatore comunicare ai partecipanti eventuali variazioni rispetto ai 
programmi di gara originariamente trasmessi alla Commissione Sportiva e pubblicati sui canali 
ufficiali della FITDS. 

54.9. Nelle competizioni inserite nel circuito del Winter Championship è previsto il Pre-Match, 
secondo le modalità di cui all’Art. 28. 

54.10. Nelle gare del Winter Championship non sono previste squadre. 

54.11. La priorità di iscrizione alle competizioni del Winter Championship è disciplinata 
dall’Appendice 1.5. 

54.12. Le premiazioni di ogni singola competizione sono stabilite secondo quanto indicato 
all’Appendice 2.10. 

 

Art. 55 – Giudici di gara Winter Championship 

55.1. Al fine di non gravare sull’impegno arbitrale S.A.F.R.O. e di contenere le spese organizzative, 
nelle competizioni del circuito Winter Championship è consentito agli organizzatori degli eventi 
impiegare, per le funzioni arbitrali, tiratori Agonisti abilitati ai sensi dell’Art. 22, con un’esperienza 
minima di 4 (quattro) anni e con classe di merito non inferiore a “C”. 

55.2. Il Match Director dovrà segnalare alla Commissione Sportiva i nominativi dei tiratori esperti 
incaricati di svolgere le funzioni arbitrali entro e non oltre il termine di chiusura delle iscrizioni della 

competizione. 

Sarà cura della Commissione Sportiva verificare l’effettiva esperienza quadriennale e la rispondenza 
ai requisiti richiesti prima dell’autorizzazione definitiva. 

55.3. Dovrà essere rispettato il seguente rapporto minimo di giudici di gara per esercizio: 

• n. 1 (uno) giudice di gara per gli Short Course; 
• n. 2 (due) giudici di gara per i Medium e Long Course. 

55.4. È comunque obbligatoria la presenza di almeno: 

• un Range Master (o, in alternativa, un Chief Range Officer facente funzione di RM); 
• uno Stats Officer, 

entrambi designati dal S.A.F.R.O., ai fini dell’omologazione ufficiale dei risultati di gara. 

55.5. Il Range Master (o il facente funzione) dovrà verificare la competenza dei tiratori incaricati di 
funzioni arbitrali. 

I tiratori che si distingueranno per merito e capacità potranno essere segnalati dal Range Master al 
Comitato S.A.F.R.O. per una loro eventuale partecipazione ai corsi di formazione per Range Officer. 

55.6. Il Range Master dovrà, altresì, allontanare immediatamente i tiratori facenti funzioni arbitrali 
che manifestino comportamenti inadeguati o una non sufficiente conoscenza delle norme 
regolamentari, richiedendone la sostituzione al Match Director. 
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Art. 56 – Assegnazione dei titoli di campione del Winter Championship 

56.1. Al termine del Winter Championship verranno redatte le classifiche assolute per le discipline 
Handgun e PCC, nonché le classifiche di Categoria e di Classe di merito, con esclusione dei tiratori 
Master e Grand Master, nel rispetto dei criteri di cui all’Art. 20 del presente Regolamento. 

56.2. I titoli Assoluti, di Categoria e di Classe di merito saranno attribuiti sulla base della media 

aritmetica dei tre migliori risultati conseguiti dal tiratore nella medesima Divisione d’arma e nella 
stessa Macro Area. 

56.3. In caso di risultati ex aequo, si applicheranno i criteri di priorità stabiliti al precedente Art. 41, 
tenendo conto, nell’ordine: 

• della miglior posizione in eventuali scontri diretti; 
• della miglior prestazione assoluta; 
• della miglior media percentuale senza scarti. 

56.4. In caso di parità assoluta, il titolo verrà assegnato ex aequo. 

 

Art. 57 – Divisioni ammesse e requisiti di partecipazione alle competizioni del 

Winter Championship 

57.1. Alle competizioni del Winter Championship sono ammesse tutte le Divisioni Handgun previste 
dal Regolamento Sportivo FITDS vigente, nonché le specialità PCC (Pistol Caliber Carbine) e 

Minirifle, come specificamente indicato nei rispettivi programmi di gara. 

57.2. Potranno partecipare alle competizioni del Winter Championship tutti gli atleti abilitati ai sensi 

dell’Art. 22 del presente Regolamento, regolarmente tesserati per la stagione sportiva in corso in 
qualità di Agonisti. 

57.3. I tiratori dovranno essere in possesso del Livello Bronzo Handgun ovvero, per le specialità PCC 
e Minirifle, dell’abilitazione Livello Bronzo PCC. 

 

Art. 58 – Propedeuticità del Winter Championship per la partecipazione ai 

successivi campionati 

58.1. Al fine di promuovere la partecipazione dei tiratori appartenenti alle classi di merito inferiori e 
favorire l’avvicinamento al Tiro Dinamico Sportivo dei nuovi praticanti, gli organizzatori delle 
competizioni del circuito Winter Championship dovranno garantire che i programmi di gara rispettino 
criteri di accessibilità e gradualità tecnica. 

58.2. A tale scopo, i programmi di gara dovranno rispettare i seguenti principi: 
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a) limitare il numero delle partenze obbligate, consentendo ai partecipanti la libera scelta della 
posizione di partenza; 

b) non includere esercizi che richiedano l’uso obbligatorio della mano forte o della mano debole; 

c) limitare l’utilizzo di bersagli metallici e di bersagli che assegnano penalità, affinché la difficoltà 
tecnica non rappresenti un ostacolo per gli atleti meno esperti; 

d) evitare un numero eccessivo di bersagli posizionati a lunghe distanze; 

e) limitare l’impiego di bersagli mobili (swinger), prevedendo che il loro numero non superi 
complessivamente tre (3) su sei esercizi, per non intimorire o scoraggiare i tiratori con minore 
esperienza. 

58.3. Al termine del circuito Winter Championship verrà redatta, ai sensi dell’Art. 20, una classifica 

finale per ciascuna Macro-Area, comprendente tutti i tiratori che abbiano partecipato ad almeno tre 

(3) competizioni nella medesima Macro-Area e appartenenti alle classi di merito A, B, C, D. 

58.4. La percentuale di merito sarà calcolata sulla base della media aritmetica dei tre migliori 

risultati conseguiti dal tiratore nella stessa Divisione d’arma. 

58.5. Le classifiche finali del Winter Championship avranno esclusivamente valenza sportiva e 

formativa, senza produrre effetti di priorità o prelazione per la partecipazione ai campionati della 
stagione sportiva successiva. 

 

CAPITOLO XI  

CAMPIONATI ITALIANI SHOTGUN E RIFLE 

Art. 59 – Divisioni ammesse – Disciplina Shotgun 

59.1. Nella disciplina Shotgun vengono riconosciute, ai sensi del regolamento FITDS/IPSC vigente, le 
seguenti quattro divisioni di armi: 

• Open; 
• Modified; 
• Standard; 
• Standard Manual. 

59.2. Ogni competizione della disciplina Shotgun dovrà prevedere la possibilità di partecipazione per 
tutte le divisioni sopra elencate. 

59.3. Eventuali ulteriori divisioni o modifiche alla classificazione delle armi saranno automaticamente 
recepite nel presente Regolamento a seguito di aggiornamenti ufficiali IPSC. 
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Art. 60 – Campionato Italiano Shotgun – Esercizi e struttura gara 

60.1. Il Campionato Italiano Shotgun si svolge nell’ambito di un circuito che prevede cinque (5) 
competizioni sanzionate IPSC Level III sul territorio nazionale. 

60.2. Le competizioni sono strutturate su dodici (12) esercizi, con possibilità di includere due (2) stage 

doppi, articolati come segue: 

• sei (6) Short Course, 
• quattro (4) Medium Course, 
• due (2) Long Course 

(ai sensi del Regolamento IPSC - Appendix A4). 

60.3. In ciascuna competizione dovrà essere previsto almeno uno stage con munizionamento “slug” 
e almeno uno con munizionamento “buckshot”. 

Nel caso di impiego di bersagli cartacei nei Course of Fire con munizionamento “buckshot”, è 
obbligatorio l’utilizzo di cartucce contenenti un massimo di nove (9) pallettoni (pellets). 

60.4. Gli esercizi vengono affrontati dal tiratore in un unico turno di gara. 

60.5. Le competizioni si svolgono normalmente in un solo giorno di gara, di regola la domenica, salvo 
diversa indicazione approvata dalla Commissione Sportiva. 

60.6. Il numero massimo di partecipanti è fissato in 120 (centoventi) agonisti per turno di gara, 
suddivisi in 10 (dieci) tiratori per gruppo. 

In caso di maggiore affluenza, potrà essere autorizzata l’estensione fino a 12 (dodici) tiratori per 

gruppo, purché la durata della luce solare sia pari o superiore a 10 (dieci) ore. 

In tali circostanze, potranno essere previsti, d’intesa con il S.A.F.R.O., orari di inizio gara anticipati. 

60.7. L’orario di inizio delle competizioni è fissato alle ore 07:45 per il briefing e alle ore 08:00 per 
l’avvio della gara. 

60.8. Nelle gare del Campionato Italiano Shotgun è previsto il Pre-Match, secondo le modalità di cui 
all’Art. 28, nonché l’iscrizione delle squadre ai sensi dell’Art. 29. 

60.9. Le modalità di premiazione di ogni singola competizione della specialità Shotgun sono indicate 
nell’Appendice 2.3. 

60.10. Durante lo svolgimento delle manifestazioni, potrà essere richiesto agli organizzatori di mettere 
a disposizione della FITDS uno o più settori di tiro aggiuntivi. 

In tali aree, sotto la supervisione di un Tecnico FITDS o di un Range Officers designati dalla FITDS, 
sarà consentito l’utilizzo in prova delle armi messe a disposizione dagli sponsor, riservato ai tiratori 
iscritti alla competizione. 
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Art. 61 – National Shotgun 

61.1. Il circuito del Campionato Italiano Shotgun si conclude con il National Shotgun, evento di 
preminente interesse nazionale deputato all’assegnazione dei titoli di Campione Italiano assoluto, di 
Categoria e di Squadra nelle varie Divisioni. 

61.2. La competizione sarà sanzionata IPSC Level III è strutturata su 18 (diciotto) esercizi, articolati 
come segue: 

• nove (9) Short Course, 
• sei (6) Medium Course, 
• tre (3) Long Course 

(ai sensi del Regolamento IPSC – Appendix A4). 

61.3. È obbligatoria la presenza di almeno uno stage con munizionamento “slug” e di almeno uno 

con munizionamento “buckshot”. 

Nel caso di impiego di bersagli cartacei nei Course of Fire con munizionamento “buckshot”, dovranno 
essere utilizzate munizioni specifiche contenenti un massimo di 9 (nove) pallettoni (pellets). 

61.4. Gli esercizi vengono affrontati dai tiratori in due giornate di gara (sabato e domenica), con 12 

(dodici) stage disputati nel primo giorno e 6 (sei) stage nel secondo, così da consentire lo svolgimento 
delle prove di shoot-off. 

61.5. Il numero massimo di partecipanti è fissato in 180 (centottanta) agonisti, suddivisi in 10 (dieci) 

tiratori per gruppo. 

In caso di maggiore affluenza, potrà essere autorizzata l’estensione fino a 12 (dodici) tiratori per 

gruppo. 

In tali circostanze, d’intesa con il S.A.F.R.O., potranno essere previsti orari di inizio gara anticipati. 

61.6. L’orario di inizio delle competizioni è fissato alle ore 07:45 per il briefing e alle ore 08:00 per 
l’avvio della gara. 

61.7. Durante lo svolgimento della manifestazione potrà essere richiesto agli organizzatori di mettere 
a disposizione della FITDS uno o più settori di tiro aggiuntivi, all’interno dei quali, sotto la 
supervisione di un Tecnico FITDS o di un Range Officers designati dalla FITDS, sarà consentito agli 
iscritti alla competizione di provare le armi messe a disposizione dagli sponsor. 

Art. 62 – Divisioni ammesse disciplina RIFLE 

62.1. Nella disciplina Rifle vengono riconosciute quattro (4) divisioni di armi, conformemente a quanto 
previsto dai Regolamenti FITDS/IPSC: 

• Semiauto Standard; 
• Semiauto Open; 
• Manual Action Contemporary; 
• Manual Action Bolt. 
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62.2. Nelle competizioni della disciplina Rifle è altresì ammessa la partecipazione delle discipline Mini 

Rifle (IPSC Rimfire) e PCC (Pistol Caliber Carbine), secondo quanto stabilito dai regolamenti 
FITDS/IPSC vigenti. 

62.3. Nella disciplina Mini Rifle vengono riconosciute 2 (due) divisioni di armi: 

• Mini Rifle – Open; 
• Mini Rifle – Standard. 

62.4. Nella disciplina PCC (Pistol Caliber Carbine) vengono riconosciute 2 (due) divisioni di armi: 

• PCC Optics; 
• PCC Iron. 

62.5. In osservanza della normativa vigente nella Region Italia in materia di armi, il numero massimo 

di cartucce inseribili nei caricatori è fissato in 33 (trentatré) unità. 

Art. 63 – Campionato Italiano RIFLE – Esercizi e struttura gare 

63.1. Il Campionato Italiano Rifle si svolge nell’ambito di un circuito che prevede 2 (due) competizioni 
sanzionate IPSC Level III sul territorio nazionale, nel periodo compreso tra febbraio e ottobre. 

63.2. Le competizioni sono organizzate con la formula dei 12 (dodici) esercizi, strutturati come segue: 

• n. 6 Short Course;  
• n. 4 Medium Course; 
• n. 2 Long Course 

(conformemente a quanto previsto dal Regolamento IPSC – Appendix A4). 

63.3. Le gare del Campionato Italiano Rifle sono realizzate con la formula delle “gare combinate” con 
la specialità PCC, secondo quanto stabilito dall’Art. 65 del presente Regolamento. 

63.4. Gli esercizi di ogni specialità vengono affrontati dal tiratore in un unico turno di gara. La 
competizione è normalmente programmata su due giornate di gara nel fine settimana, con la 
seguente ripartizione: 

• sabato: specialità PCC; 
• domenica: specialità Rifle. 

63.5. È previsto un numero massimo di 144 agonisti per turno di gara, suddivisi in 12 gruppi da 10 

tiratori ciascuno. 

In caso di maggiore affluenza, potrà essere autorizzata dalla Commissione Sportiva, di concerto con 
il S.A.F.R.O., l’estensione fino a 12 tiratori per gruppo. In tale eventualità potranno essere stabiliti 
orari di inizio gara anticipati. 

63.6. Gli orari di inizio delle competizioni sono fissati come segue: 

• briefing: ore 07:45; 
• inizio gara: ore 08:00. 
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63.7. Nelle gare del Campionato Italiano Rifle è previsto il Pre-Match, secondo le modalità di cui 
all’Art. 28, nonché l’iscrizione delle squadre ai sensi dell’Art. 29. 

63.8. Le premiazioni relative a ciascuna competizione della specialità Rifle sono disciplinate 
dall’Appendice 2.4. 

63.9. Durante lo svolgimento delle manifestazioni potrà essere richiesto agli organizzatori di mettere a 
disposizione della FITDS uno o più settori di tiro supplementari. 

In tali aree, sotto la supervisione di un Tecnico FITDS o di un Range Officers designati dalla FITDS, sarà 
consentito l’utilizzo in prova delle armi messe a disposizione dagli sponsor per tutti i partecipanti 
iscritti alla competizione. 

Art. 64 – National RIFLE-PCC 

64.1. Il circuito del Campionato Italiano Rifle si conclude con il National Rifle-PCC, evento di 
preminente interesse sportivo nazionale deputato ad assegnare i titoli, nelle varie Division, di 
Campione Italiano Assoluto, di Categoria, di Classe di merito (solo PCC) e i titoli a Squadre. 

64.2. La competizione è sanzionata IPSC Level III ed è strutturata secondo la formula dei 12 (dodici) 

esercizi, così ripartiti: 

• n. 6 Short Course; 
• n. 4 Medium Course; 
• n. 2 Long Course, 

in conformità a quanto previsto dal Regolamento IPSC – Appendix A4. 

64.3. La gara è organizzata con la formula delle “gare combinate” con la specialità PCC, come 
previsto dall’Art. 65 del presente Regolamento. 

64.4. Gli esercizi di ogni specialità vengono affrontati dal tiratore in un unico turno di gara. La 
competizione è normalmente programmata su due giornate di gara nel fine settimana, con la 
seguente ripartizione: 

• sabato: specialità PCC; 
• domenica: specialità Rifle. 

64.5. Possono iscriversi alla competizione un numero massimo di 144 agonisti per turno di gara, 
suddivisi in 12 gruppi da 10 tiratori ciascuno. 

In caso di maggiore affluenza, potrà essere autorizzata dalla Commissione Sportiva, di concerto con 
il S.A.F.R.O., l’estensione fino a 12 tiratori per gruppo. In tale evenienza potranno essere stabiliti orari 

di inizio gara anticipati. 

64.6. Gli orari di inizio delle competizioni sono fissati come segue: 

• briefing: ore 07:45; 
• inizio gara: ore 08:00. 

Eventuali variazioni dovranno essere concordate preventivamente con il S.A.F.R.O. 
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64.7. Durante lo svolgimento della manifestazione potrà essere richiesto agli organizzatori di mettere 
a disposizione della FITDS un ulteriore settore di tiro all’interno dell’impianto. 

In tale area, sotto la supervisione di un Tecnico FITDS o di un Range Officer designato dalla FITDS, 
potrà essere organizzato uno stage dimostrativo che preveda l’utilizzo di armi fornite dagli sponsor 

ufficiali, aperto alla partecipazione di tutti gli iscritti alla competizione. 

 

Art. 65 – Gare combinate 

65.1. Le competizioni di Arma Lunga potranno essere organizzate anche in formula combinata, 
prevedendo la partecipazione di due o più specialità tra Rifle, PCC e Shotgun (es. Rifle-PCC, Shotgun-

PCC). 

65.2. Nel caso di combinata tra due specialità, la manifestazione sarà strutturata in modo che: 

• una specialità si svolga nella giornata di sabato; 
• l’altra specialità si svolga nella giornata di domenica. 

65.3. Qualora la combinata riguardi tutte e tre le specialità (Shotgun, Rifle e PCC), la manifestazione 
sarà articolata su tre giornate consecutive (venerdì, sabato e domenica), con un turno unico 

giornaliero per ogni disciplina. 

65.4. L’allestimento della gara dovrà prevedere: 

• un numero minimo di stages uguale per tutte le specialità; 
• la possibilità di utilizzare almeno la metà degli stages in modalità promiscua, cioè con 

adattamenti idonei alle diverse tipologie di arma. 

65.5. La turnazione delle specialità (ordine di svolgimento) sarà definita in fase di redazione del 
programma di gara e dovrà essere riportata nella locandina ufficiale e nel portale Ma.Re., in modo 
da garantire trasparenza e corretta gestione delle iscrizioni. 

65.6. Le premiazioni saranno previste: 

• per ogni singola specialità; 
• per la classifica combinata risultante dalla somma dei punteggi ottenuti nelle diverse 

discipline. 

Le modalità di premiazione sono specificate nell’Appendice 2.5 del presente Regolamento. 

 

Art. 66 – Contenimento delle spese 

66.1. Al fine di garantire il contenimento delle spese di gestione e l’ottimizzazione delle risorse umane 
impiegate nelle manifestazioni sportive, per le competizioni Rifle e per le gare combinate di Arma 
Lunga, il Comitato S.A.F.R.O., d’intesa con il Convocatore di Area, potrà modulare il numero dei 
giudici di gara convocati in relazione al numero degli iscritti alla competizione. 
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66.2. La determinazione del numero dei Range Officer (R.O.) dovrà essere effettuata in accordo con il 
Range Master (R.M.) e con il Match Director (M.D.), garantendo in ogni caso un rapporto non inferiore 

a un (1) R.O. ogni dieci (10) tiratori. 

66.3. Tale misura è finalizzata a favorire un impiego razionale del personale arbitrale e a contenere i 
costi organizzativi, senza pregiudicare il regolare svolgimento e la sicurezza della manifestazione 
sportiva. 

 

CAPITOLO XII  

VARIE 

Art. 67 – Verifiche del tiratore 

67.1. Ogni tiratore ha l’obbligo di verificare la correttezza dei propri dati personali riportati sul foglio 

giro consegnato in occasione del primo stage di qualsiasi competizione. 

Eventuali inesattezze dovranno essere immediatamente segnalate al Range Officer (R.O.) preposto 
alle verifiche, compilando l’apposito modulo di variazione, che dovrà essere vidimato dallo stesso 
R.O. e successivamente trasmesso allo Stats Officer per l’aggiornamento dei dati. 

67.2. I risultati parziali degli esercizi e le Verify List potranno essere pubblicati online sugli appositi 
canali ufficiali; qualora ciò non fosse possibile per motivi tecnici o di connettività, si provvederà alla 
stampa e all’esposizione sulla bacheca del campo al termine di ogni turno di gara, al fine di consentire 
ai tiratori la verifica dei propri punteggi. 
 

67.3. Al termine della manifestazione dovrà essere esposto, sulla medesima bacheca, l’avviso di 
chiusura della gara unitamente alle Verify List finali, che saranno contemporaneamente pubblicate 
anche online, laddove sia possibile, al fine di consentire ai tiratori la verifica dei risultati conclusivi 
prima della loro ufficializzazione. 

I tiratori avranno a disposizione un termine perentorio di 30 (trenta) minuti per presentare eventuali 
reclami. Decorso tale termine, le classifiche diverranno definitive e non potranno subire ulteriori 
modifiche. 

67.4. La correttezza della composizione delle squadre ufficiali è responsabilità del Presidente della 

ASD/SSD, del Capitano della squadra o dei singoli componenti della stessa. 

Eventuali modifiche o sostituzioni di un componente del Team con altro tiratore, purché regolarmente 
iscritto alla competizione, appartenente alla medesima ASD/SSD e partecipante nella stessa 
Divisione d’arma, dovranno essere comunicate allo Stat Officer prima dell’inizio del match, mediante 
l’apposito modulo di variazione debitamente compilato e sottoscritto dal richiedente. 

67.5. Le classifiche nazionali verranno aggiornate automaticamente sul portale Ma.Re. a cura della 
struttura informatica federale, sulla base dei risultati ufficiali validati dalla Commissione Sportiva. 
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Art. 68 – Classificazione per la successiva stagione agonistica 

68.1. L’attribuzione della Classe di Merito, nelle rispettive specialità e divisioni di appartenenza, è 
riconosciuta esclusivamente per le discipline Handgun e Pistol Caliber Carbine (PCC).  

a) La Classe di Merito verrà calcolata sulla base delle competizioni effettivamente svolte, secondo i 
requisiti di seguito indicati.  

b) L’elenco ufficiale delle Classi di Merito sarà predisposto e pubblicato a cura della Commissione 

Sportiva sul sito federale. 

68.2. Campionato Federale 

La classe di merito verrà determinata sulla base della media aritmetica dei tre migliori risultati 
ottenuti nelle competizioni del Campionato Federale, svoltesi nella medesima Macro Area e 
Divisione d’arma, incluso il National Federale, purché siano rispettati i numeri minimi di partecipanti 
previsti. 

I risultati verranno ricalcolati detraendo 16 punti percentuali rispetto alla classifica assoluta.  

Esempio: 

• Un risultato pari al 100% nella classifica assoluta sarà considerato pari all’84%; 
• Un risultato pari al 78,55% sarà considerato pari al 62,55%. 

Non potranno essere sommati risultati ottenuti in Macro Aree differenti. 

68.3. Campionato Italiano 

Per il Campionato Italiano, la classe di merito verrà calcolata sulla base della media aritmetica dei 

tre migliori risultati conseguiti nelle competizioni del circuito del Campionato Italiano, compreso il 
National Italian Open, con esclusione del National Federale, purché siano rispettati i numeri minimi 
previsti nelle varie divisioni. 

68.4. Criteri comuni 

a) Non è consentito combinare i risultati ottenuti nei due differenti campionati (Federale e Italiano). 

b) In caso di partecipazione ad entrambi i campionati, qualora il tiratore figuri in entrambe le 
classifiche, verrà attribuita la media percentuale più favorevole. 

68.5. Disciplina Pistol Caliber Carabine (PCC) 

a) Per la disciplina PCC, la classe di merito sarà calcolata esclusivamente sulla base della media delle 

migliori tre competizioni del Campionato Federale e Italiano, compresi i relativi National. 

b) Per il calcolo delle medie aritmetiche nelle classificazioni dei Campionati Italiani Handgun e PCC, 
verranno esclusi i tiratori stranieri. 

68.6. Validità e riconoscimento della classe di merito nelle varie discipline d’arma 
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a) Di norma, la classe di merito acquisita in una disciplina (Handgun o PCC) è riconosciuta come 
valida anche per l’altra. 

b) Il tiratore potrà tuttavia richiedere alla Commissione Sportiva un declassamento motivato, ad 
esempio in caso di inizio in una nuova disciplina nella quale non si sia mai cimentato in precedenza. 

c) La Commissione Sportiva, valutate le motivazioni, potrà deliberare il declassamento entro il limite 
massimo di una sola classe di merito. 

68.7. Richieste di declassamento 

Eventuali richieste di declassamento nella medesima disciplina, potranno essere inoltrate, 
opportunamente motivate (ad esempio per assenza prolungata dalle competizioni, non inferiore a due 
anni, o per documentate problematiche fisiche), alla Commissione Sportiva. La valutazione 
dell’istanza potrà comportare un declassamento non superiore a una classe di merito. Sono in ogni 
caso esclusi i tiratori appartenenti alle classi GM e M. 

68.8. Competizioni valide ai fini del passaggio di Classe di Merito 

Ai fini del passaggio di Classe di Merito, oltre ai risultati ottenuti nel Campionato Federale, nel 
Campionato Italiano e nei rispettivi National, saranno prese in considerazione anche le 

competizioni di livello 3 (Level III) organizzate dalla FITDS. 

68.9. Percentuali di riferimento per le Classi di merito 

 

CLASSI DI MERITO 

GM   95,00% 100,00% 

M   85,00% 94,99% 

A   75,00% 84,99% 

B   60,00% 74,99% 

C   40,00% 59,99% 

D   0,00% 39,99% 

 

68.10.  Il tiratore che non abbia mai partecipato a competizioni in una determinata disciplina d’arma, 
oppure non vi partecipi da almeno dieci (10) anni, può richiedere alla Commissione Sportiva il 
declassamento nella medesima disciplina, qualora abbia acquisito una classe di merito in un’altra 
disciplina d’arma. Il declassamento, se concesso, non potrà essere superiore a una (1) classe di 
merito. 
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Art. 69 – Assegnazione slot per le gare internazionali 

69.1. Comunicazione delle slot disponibili 

La FITDS comunicherà, tramite apposito comunicato ufficiale, le slot rese disponibili dall’IPSC alla 
Region Italia per la partecipazione ai Campionati del Mondo e/o Campionati Europei, riservate alle 
Rappresentative Nazionali, ai Team e allo Staff tecnico, sia per il Main Match che per il Pre-Match. 

69.2. Criteri di assegnazione 

Le slots verranno assegnate di concerto con i Commissari Tecnici delle rispettive specialità, secondo 
la loro insindacabile valutazione tecnico-sportiva, tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) la distribuzione equilibrata tra le varie Divisioni; 
b) il potenziale rendimento agonistico dei tiratori e dei Team; 
c) la rappresentatività nazionale e la coerenza con gli obiettivi sportivi federali. 

69.3. Assegnazione di Wild Slot 

La Federazione si riserva la facoltà di assegnare una o più “Wild Slot” a tiratori che abbiano 
conseguito particolari meriti sportivi, ovvero che si siano distinti in modo significativo nello 

sviluppo e nella promozione della disciplina del tiro dinamico sportivo nelle varie specialità 
interessate dalle richieste. 

69.4. Gestione delle pre-iscrizioni 

Le pre-iscrizioni ai Campionati del Mondo ed Europei saranno gestite esclusivamente tramite la 
piattaforma Ma.Re., in anticipo rispetto ai termini e tempistiche fissate dall’IPSC. 

L’ordine di inserimento progressivo non comporterà alcuna precedenza nell’assegnazione delle slot. 

La mancata pre-iscrizione entro i termini stabiliti sarà considerata motivo di esclusione per i tiratori 
non ufficialmente designati. 

69.5. Restituzione delle quote di pre-iscrizione 

Eventuali rimborsi delle quote di pre-iscrizione, in caso di mancata partecipazione all’evento, 
saranno gestiti in conformità ai criteri stabiliti dall’IPSC, al netto delle competenze NEXI/PayPal o di 
altri oneri di transizione, restando esclusa qualsiasi responsabilità della FITDS in merito alle 
tempistiche e modalità di restituzione. 

 

Art. 70 – Categoria “JUNIOR” 

70.1. Definizione 

In base ai regolamenti IPSC, sono considerati Junior i tiratori che non abbiano ancora compiuto il 

diciottesimo anno di età. Tuttavia, in Italia, è preclusa la partecipazione dei minori di anni diciotto 
alle discipline che prevedono l’utilizzo di armi da fuoco. 
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Al fine di promuovere l’attività sportiva giovanile e favorire l’avvicinamento dei nuovi atleti al tiro 
dinamico sportivo, la FITDS ha istituito una Categoria “JUNIOR”, riservata a tutti i tiratori che non 

abbiano compiuto il venticinquesimo anno di età. 

70.2. Agevolazioni e benefici 

Ai tiratori appartenenti alla Categoria “JUNIOR” vengono riconosciuti i seguenti benefici: 

a) I tiratori di età compresa tra i 18 anni compiuti e i 21 anni compiuti alla data di inizio della gara 
potranno partecipare a titolo gratuito a tutte le competizioni inserite nel Calendario FITDS, ad 
esclusione di quelle organizzate direttamente dalle ASD/SSD ma sotto egida federale, in tali casi la 
concessione della gratuità sarà a discrezione del Match Director. 

Le quote spettanti agli organizzatori per i tiratori Junior, delle competizioni di Campionato Federale e 
Campionato Italiano saranno a carico della FITDS, mentre per le gare sotto egida federale resteranno 
a carico dell’organizzatore, comprese le competenze Ma.Re./PayPal, qualora il Match Director voglia 
concedere tale agevolazione, 

b) I tiratori di età superiore a 21 anni, ossia dai 21 anni e un giorno fino al compimento del 25° anno 

di età alla data di inizio della gara, usufruiranno di una riduzione del 50% sulla quota di iscrizione, al 

netto delle competenze Ma.Re./PayPal. 

Per le competizioni sotto egida federale, la riduzione resta facoltativa e a discrezione del Match 

Director. 

70.3. Priorità di iscrizione 

I tiratori appartenenti alla Categoria “JUNIOR” saranno contrassegnati nel sistema con la lettera “J” e 
godranno della priorità UNO per l’iscrizione alle competizioni di Campionato Federale e 
Campionato Italiano. 

70.4. Premiazioni e riconoscimenti 

Non è prevista l’assegnazione della President Medal per la Categoria “JUNIOR” nelle competizioni 
Level III riconosciute dall’IPSC. 

Tuttavia, qualora siano rispettati i numeri minimi di partecipanti, come previsto nelle altre categorie, 
i tiratori “JUNIOR” concorrono a pieno titolo alle relative premiazioni e l’assegnazione dei titoli di 

Campione Italiano. 
 

Art. 71 – Decani 

71.1 – In occasione dell’evento “National Italian Open 2026”, la FITDS potrà prevedere uno speciale 

riconoscimento ai tiratori più anziani, quale segno di apprezzamento per la loro continuità sportiva e 

dedizione alla disciplina. 

71.2 – Il riconoscimento sarà riservato esclusivamente ai tiratori che soddisfino congiuntamente i 
seguenti requisiti: 

• abbiano partecipato alla competizione “National Italian Open 2026”; 
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• abbiano preso parte ad almeno due gare del Campionato Italiano nella medesima stagione 
agonistica. 

71.3 – Le modalità di assegnazione e la tipologia del riconoscimento saranno stabilite dalla 

Commissione Sportiva e approvate dal Consiglio Federale. 

71.4 – Il riconoscimento ha valore esclusivamente onorifico e non attribuisce alcun titolo sportivo 

o vantaggio competitivo ai fini delle classifiche federali. 

Art. 72 – Trasferimento Tiratore 

72.1 – È possibile richiedere, durante l’annata agonistica ed entro il termine del 31 agosto, la 
migrazione da una ASD/SSD ad un’altra, previa autorizzazione da parte di entrambe le 

associazioni coinvolte. 

72.2 – La ASD/SSD destinataria della migrazione dovrà far pervenire all’indirizzo di posta elettronica 
fitds@pec.it l’apposito modulo di richiesta regolarmente compilato e sottoscritto, a mezzo PEC. 

72.3 – La variazione avrà effetto immediato dalla data di approvazione da parte della FITDS e sarà 
annotata sul portale GES.SO., con conseguente aggiornamento dei dati anagrafici e sportivi del 
tiratore. 

72.4 – Il trasferimento non potrà essere richiesto da tiratori sospesi, in corso di procedimento 

disciplinare o con pendenze amministrative nei confronti della ASD/SSD di provenienza o della 
FITDS. 

Art. 73 – Gare sotto Egida Federale 

73.1 – Eccezionalmente e compatibilmente con il calendario sportivo FITDS, potrà essere richiesta 

l’organizzazione di gare sotto egida federale. 

73.2 – Per richiedere l’autorizzazione, il Presidente dell’ASD/SSD richiedente dovrà inviare una 
proposta dettagliata che illustri gli scopi e gli obiettivi dell’evento, le risorse impiegate e la 
capacità organizzativa della struttura ospitante. 

73.3 – La Commissione Sportiva, sentito il parere del S.A.F.R.O. in merito alla disponibilità arbitrale 
ed espletate le opportune valutazioni, sottoporrà la richiesta al Consiglio Federale per la valutazione 
e l’eventuale approvazione, qualora ricorra una delle seguenti condizioni: 

a) la competizione richiesta si terrà in un fine settimana libero da qualsiasi evento sportivo 
precedentemente calendarizzato; 

b) la competizione richiesta si terrà in un fine settimana occupato da un evento sportivo di diversa 

disciplina rispetto alla gara proposta; 

c) la competizione richiesta si terrà in un fine settimana occupato da un evento della medesima 

disciplina, ma di carattere locale (Campionato Federale o Winter Championship), purché in 

diversa Macro-Area e non nelle vicinanze della struttura che ospita la gara già calendarizzata 
(distanza minima 400 km). 
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73.4 – Per le competizioni fino a 6 esercizi, è possibile utilizzare, come arbitri, tiratori esperti. Rimane 
comunque obbligatoria la presenza di un Range Master (RM) o, in alternativa, di un Chief Range 

Officer (CRO) facente funzioni di RM, nonché di almeno uno Stats Officer (SO) in regola con il 
tesseramento (come da Art. 46). 

73.5 – Per le competizioni con più di 6 esercizi, dovranno essere rispettate integralmente le 
prescrizioni dei Regolamenti IPSC e FITDS, e l’arbitraggio dovrà essere assicurato dal S.A.F.R.O. 

nella sua completa composizione. 

73.6 – Qualora la richiesta venga accolta ed approvata, l’organizzatore dovrà trasmettere alla 
Commissione Sportiva, nel più breve tempo possibile, la documentazione necessaria, 
comprendente: 

• la locandina dell’evento; 

• il programma di gara (realizzato con il form ufficiale FITDS); 

• la composizione dei gruppi e dei turni da inserire sulla piattaforma Ma.Re.; 

• ogni altra informazione utile alla pubblicazione e gestione della competizione. 

73.7 – La gestione dell’inserimento delle gare sulla piattaforma federale Ma.Re. comporta il 
versamento di una quota per la gestione della pratica. Eventuali modifiche successive 

all’inserimento (quali spostamenti di tiratori, ampliamenti o chiusure di gruppi/turni, o altre variazioni 
gestionali effettuate tramite operatore federale) saranno soggette al pagamento di una quota di € 

10,00 per ciascuna operazione. 

La quota di gestione è articolata come segue: 

a) € 200,00 per le gare di Livello III; 
b) € 100,00 per le gare di Livello I e II; 
c) Gratuita per le gare organizzate a scopo benefico, previa comunicazione alla Commissione 

Sportiva e dimostrazione documentale dell’effettiva finalità benefica dell’evento. 

Le manifestazioni benefiche riconosciute saranno oggetto di promozione e valorizzazione da parte 

della FITDS attraverso i propri canali ufficiali di comunicazione e social media. 

73.8 – Eventuali richieste per il riconoscimento Level III dovranno essere inoltrate alla 

Commissione Sportiva, che si farà carico, anche tramite il Regional Director, di trasmettere la 

documentazione necessaria, inclusa la locandina degli esercizi, agli organi competenti IPSC. 

CAPITOLO XIII 

RICONOSCIMENTI SPECIALI E TROFEI FEDERALI 

Art. 74 – Trofeo Costruttori FITDS  

1. Istituzione del Trofeo Costruttori 

A partire dalla stagione sportiva 2026, la FITDS istituisce, in forma sperimentale, il Trofeo 

Costruttori FITDS, volto a premiare le aziende produttrici di armi (o, se non presenti in Italia, 
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loro importatori) che abbiano conquistato il maggior punteggio ottenuto dai risultati delle 
competizioni del Campionato Italiano nelle varie specialità. 

Tale riconoscimento mira a valorizzare l’eccellenza tecnologica e l’innovazione degli “attrezzi 
sportivi” utilizzati dai vari Agonisti durante l’annata sportiva. 

2. Ambito di applicazione 

Il Trofeo Costruttori FITDS verrà assegnato annualmente per le seguenti discipline: 

a) Handgun 

b) Rifle 

c) Shotgun 

d) PCC 

3. Criteri di attribuzione dei punteggi 

Per ciascuna Divisione e disciplina, verrà stilata una classifica costruttori, calcolata sulla base 
dei risultati conseguiti dai tiratori che utilizzano armi prodotte da ciascun marchio, secondo il 
seguente criterio: 

o Ai fini della classifica costruttori saranno considerati i punteggi derivanti dal numero di 
vittorie suddivise nelle varie divisioni d’arma; 

o I punteggi saranno attribuiti in base alla classifica Overall di ogni competizione di 
Campionato Italiano (inclusi i Nationals). 

o La somma dei punteggi ottenuti nelle competizioni valide determinerà la classifica 

generale costruttori per ciascuna disciplina. 
4. Partecipazione e registrazione 

o Le aziende interessate potranno registrarsi annualmente presso la Segreteria FITDS 
mediante apposito modulo, indicando le Divisioni per le quali intendono concorrere e il 
riferimento tecnico-commerciale oltre che i modelli d’arma utilizzati. 

o I risultati della classifica dei Costruttori, per ogni singola Division e specialità, saranno 
estrapolati dai dati riportati nei fogli giro dei primi 5 (cinque) tiratori classificati. Nel caso 
di cambio dell’arma durante la gara per qualsiasi tipo di problematica, qualunque 
risultato NON verrà conteggiato ai fini della classifica costruttori, riportando punteggio 0 
(zero). 

5. Assegnazione e premiazione 
o Il Trofeo Costruttori FITDS verrà assegnato ufficialmente in occasione dei rispettivi 

Nationals di specialità. 
o Saranno premiati i primi tre costruttori classificati per ciascuna disciplina, con 

consegna di targhe ufficiali. 
6. Disposizioni finali 

o La FITDS si riserva di definire annualmente i dettagli tecnici, i punteggi e le modalità di 
registrazione, in relazione all’adesione delle aziende costruttrici o importatori. 

o Eventuali dispute sull’assegnazione del titolo saranno gestite dalla Commissione 

Sportiva, in via definitiva. 
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APPENDICE 1.1 – PRIORITÀ DI ISCRIZIONE ALLE GARE DEL CAMPIONATO FEDERALE 

 

Priorità Aventi Diritto Requisiti Minimi di Partecipazione 

1ª Priorità 
Tutti i tiratori regolarmente tesserati per 
la stagione sportiva 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re., nell’ambito 

della Macro Area prescelta. 

2ª Priorità Tutti i tiratori regolarmente tesserati per la 
stagione sportiva 

Tiratori Stranieri 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal secondo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re., nell’ambito di 
tutte le Macro Area. 
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APPENDICE 1.2 – PRIORITÀ DI ISCRIZIONE NATIONAL FEDERALE 

 

Priorità Aventi Diritto Requisiti Minimi di Partecipazione 

1ª Priorità 

Ai primi tre tiratori classificati Assoluti di 
ogni Divisione nella classifica del 
Campionato Federale 2026 delle singole 
Macro Aree  

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

1ª Priorità 
T.I.N. e T.I.N.G selezionati dai Commissari 
Tecnici 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

1ª Priorità 

Ai primi tre tiratori classificati 
appartenenti alle categorie Senior, S. 
Senior e Gran Senior di ogni Divisione 
nella classifica del Campionato Federale 
2026 delle singole Macro Aree 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

1ª Priorità 

Tutti i tiratori Junior, Lady, Lady Senior che 
abbiano partecipato ad almeno 3 gare 
nella stessa Divisione del Campionato 
Federale 2026 delle singole Macro Aree 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

1ª Priorità 

Ai primi tre tiratori di Classe di merito B, C 
e D di ogni divisione nella classifica del 
Campionato Federale 2026 delle singole 
Macro Aree 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

 

2ª Priorità 

Tutti i tiratori che abbiano partecipato ad 
almeno 3 gare nella stessa divisione del 
Campionato Federale di Macro Area, 
compresi i M e GM 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal secondo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

3ª Priorità Tutti i tiratori che NON abbiano 
partecipato ad un minimo delle 3 gare 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal terzo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

 

 

• Qualora il numero minimo dei tiratori in classifica Assoluta, di Categoria e di Classe di merito di 
ogni Divisione, non raggiunga il numero minimo previsto, la Priorità Uno verrà attribuita solo al 

1^ classificato, sempre che risultino aver partecipato almeno 3 (tre) Agonisti. 
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APPENDICE 1.3 – PRIORITÀ DI ISCRIZIONE ALLE GARE DEL CAMPIONATO ITALIANO 

 

Priorità Aventi Diritto Requisiti Minimi di Partecipazione 

1ª Priorità I tiratori classi di merito M e GM.      

A partire dalla stagione 2027 la priorità 1 

verrà attribuita se avranno partecipato ad 

almeno 3 (tre) gare del Campionato 

Italiano 2026 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

1ª Priorità Ai primi tre tiratori della classifica Overall del 

Campionato Italiano 2025 di ogni Divisione  

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re 

1ª Priorità 

Ai primi tre tiratori di Categoria Senior, S. 

Senior e Gran Senior di ogni Divisione nella 

classifica di Campionato Italiano 2025   

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

1ª Priorità 
T.I.N. e T.I.N.G selezionati dai Commissari 

Tecnici 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

1ª Priorità 

Ai primi tre tiratori di Classe di merito A, B, C 

e D di ogni Divisione nella classifica di 

Campionato Italiano 2025   

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

1ª Priorità 

Tutti i tiratori Junior, Lady, Lady Senior che 

abbiano partecipato ad almeno 3 gare nella 

stessa stagione sportiva 2025. A partire 

dalla stagione 2027 la priorità 1 verrà 

attribuita se avranno partecipato ad 

almeno 3 (tre) gare del Campionato 

Italiano 2026 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re 

 

2ª Priorità 

Tutti i tiratori che abbiamo partecipato ad 

almeno 3 gare nella stagione sportiva 2025. 

A partire dalla stagione 2027 la priorità 1 

verrà attribuita se avranno partecipato ad 

almeno 3 (tre) gare del Campionato 

Italiano 2026 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal secondo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

 

3ª Priorità 

Tutti i tesserati Agonisti che NON abbiano 

partecipato ad un minimo di 3 gare 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal terzo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

 

 

• Qualora il numero minimo dei tiratori in classifica Assoluta, di Categoria e di Classe di merito di 
ogni Divisione, non raggiunga il numero minimo previsto, la Priorità Uno verrà attribuita solo al 

1^ classificato, sempre che risultino aver partecipato almeno 3 (tre) Agonisti. 
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APPENDICE 1.4 – PRIORITÀ DI ISCRIZIONE AL NATIONAL ITALIAN OPEN 

 

Priorità Aventi Diritto Requisiti Minimi di Partecipazione 

1ª Priorità 

Ai primi tre classificati Overall di ogni 
Divisione nella classifica del 
Campionato Italiano 2026  

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

1ª Priorità 

Ai tiratori appartenenti alle classi di 
merito M e GM, che abbiano 
partecipato ad almeno 3 gare di 
Campionato Italiano 2026 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

1ª Priorità 

Ai primi tre classificati appartenenti 
alle categorie Senior, S. Senior e Gran 
Senior di ogni Divisione nella 
classifica del Campionato Italiano 
2026  

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

1ª Priorità 

Tutti i tiratori Junior, Lady, Lady 
Senior che abbiano partecipato ad 
almeno 3 gare nella stessa Divisione 
del Campionato Italiano 2026  

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

1ª Priorità 

Ai primi tre classificati appartenenti 
alle Classi di merito A, B, C e D di ogni 
Divisione nella classifica del 
Campionato Italiano 2026  

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal primo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

 

2ª Priorità 

Tutti i tiratori che abbiano 
partecipato ad almeno 3 gare del 
Campionato Italiano 2026 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal secondo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

3ª Priorità Tutti i tiratori che NON abbiano 
partecipato ad un minimo di 3 gare 
durante il Campionato Italiano 2026 

Possibilità di iscrizione alla competizione a 
partire dal terzo giorno di apertura delle 
iscrizioni sul sistema Ma.Re. 

 

 

Qualora il numero minimo dei tiratori in classifica Assoluta, di Categoria e di Classe di merito di ogni 
Divisione, non raggiunga il numero minimo previsto, la Priorità Uno verrà attribuita solo al 1^ 

classificato, sempre che risultino aver partecipato almeno 3 (tre) Agonisti. 
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APPENDICE 1.5 – PRIORITÀ DI ISCRIZIONE ALLE GARE DEL WINTER CHAMPIONSHIP 

 

Per le competizioni inserite nel circuito del Winter Championship non sono previste priorità di 
iscrizione o benefici di iscrizione per la stagione sportiva successiva. 
 La partecipazione a tali gare ha esclusiva valenza promozionale e formativa, propedeutica all’attività 
agonistica nei successivi circuiti di Campionato Federale e Campionato Italiano. 
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APPENDICE 2.1 – PREMIAZIONI GARE DI CAMPIONATO FEDERALE HANDGUN E PCC DI 
MACRO AREA 

Data la peculiarità del Campionato Federale, le premiazioni sono riservate ai tiratori appartenenti alle 
classi di merito A, B, C e D. 
In ogni caso, qualora il 1° classificato Overall appartenga alle classi di merito M-GM, oppure sia un 
tiratore straniero, egli avrà comunque diritto ad essere premiato. 
La classifica Overall, epurate (senza ricalcolo dei punteggi) dai tiratori di classe M-GM e dai tiratori 
stranieri, saranno riconosciute in base ai seguenti criteri: 

a) Con 10 (dieci) partecipanti per ogni Divisione vengono premiati i primi 3 (tre); 
b) Con 5 (cinque) partecipanti per Divisione nelle classi di merito B, C, D, vengono premiati i primi 

3 (tre); 
c) Con 5 (cinque) partecipanti per Divisione in tutte le Categorie, vengono premiati i primi 3 (tre); 
d) Con 3 o 4 (tre o quattro) partecipanti per ogni Categoria o Classe di merito di ciascuna 

Divisione, viene premiato solo il primo classificato; 
e) Con meno di 10 (dieci) partecipanti per ogni Divisione, la premiazione è a discrezione del Match 

Director / Organizzatore. 

2.1.1 – Criteri generali di accorpamento 

Qualora una categoria non raggiunga il numero minimo di tiratori previsto per la premiazione, si 
procederà all’accorpamento con la categoria immediatamente inferiore, secondo i seguenti criteri: 

a) I tiratori della categoria Grand Senior (GS) saranno accorpati alla categoria Super Senior (SS); 
b) Qualora le categorie Super Senior (SS) e Grand Senior (GS), singolarmente o 

congiuntamente, non raggiungano il numero minimo di 3 (tre) partecipanti, esse saranno 
accorpate alla categoria Senior (S); 

c) Qualora la categoria Lady Senior (LS) non raggiunga il numero minimo previsto, sarà 
accorpata alla categoria Lady (L). 

d) Le categorie superiori possono essere accorpate a quelle inferiori, ma non viceversa. 

2.1.2 – Esempi applicativi 

Se sono presenti 2 Super Senior e 5 Senior, i Super Senior possono essere accorpati alla categoria 
Senior; 
Se sono presenti 2 Senior e 5 Super Senior, i Senior non possono essere accorpati alla categoria 
Super Senior; 
Se sono presenti 1 Gran Senior e 1 Super Senior entrambi verranno accorpati alla categoria Senior; 

2.1.3 - Premiazioni a Squadre 

a) Con 5 (cinque) squadre partecipanti per Divisione vengono premiate le prime 3 (tre); 
b) Con 3 o 4 (tre o quattro) squadre partecipanti nella stessa Divisione viene premiata solo la 

prima classificata. 
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APPENDICE 2.2 – PREMIAZIONI ALLE GARE CAMPIONATO ITALIANO HANDGUN E PCC 

 

 

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

Qualora una Categoria non raggiunga il numero minimo di tiratori previsto per la premiazione, si 
procederà all’accorpamento con la Categoria immediatamente inferiore, secondo i criteri stabiliti 
nell’Appendice 2.1 

 

 

 

 

 

 

 

Categoria / Divisione Condizioni minime Premi previsti 

Classifica Overall  
Tutte le divisioni con almeno 
10 partecipanti 

1°, 2°, 3° classificato 

Categorie (Senior, Super 

Senior, Gran Senior, Lady, 

Lady Senior, Junior)  

Tutte le Divisioni con almeno 
5 partecipanti  

1°, 2°, 3° classificato 

Categorie (come sopra)  
Con solo 3 o 4 partecipanti 
per divisione 

1° classificato 

Classi di merito (A-B-C-D) 
Con almeno 5 partecipanti 
per divisione 

1°, 2°, 3° classificato 

Classi di merito (come 

sopra) 

Con solo 3 o 4 partecipanti 
per divisione 

1° classificato 

Squadre (stessa ASD/SSD) 
Con almeno 5 squadre per 
divisione 

1°, 2°, 3° squadra 

Squadre (stessa ASD/SSD) Con solo 3 o 4 squadre 1° squadra 
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APPENDICE 2.3 – PREMIAZIONI ALLE GARE CAMPIONATO ITALIANO SHOTGUN 

 

Categoria / Divisione Condizioni minime Premi previsti 

Classifica Overall Lev III 

IPSC 

Tutte le divisioni con almeno 
10 partecipanti 

1°, 2°, 3° classificato + 
President Medals IPSC 1° 

classificato 
Classifica Overall Lev III 

IPSC 

Tutte le divisioni con meno 
di 10 partecipanti 

NON PREVISTA 

Categorie Lev III (IPSC) 
Tutte le divisioni con almeno 
5 partecipanti 

1°, 2°, 3° classificato + 
President Medals IPSC 1° 

classificato 

Categorie Lev III (IPSC) 
Tutte le divisioni con meno 
di 5 partecipanti 

ACCORPAMENTO TRA 
CATEGORIE 

Squadre Italiane + Squadre 

Stranieri 

Tutte le divisioni con almeno 
5 squadre 

1°, 2°, 3° squadra 

Squadre Italiane + Squadre 

Stranieri 

Tutte le divisioni con meno 
di 5 squadre ma almeno 3 

1° squadra 
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APPENDICE 2.4 – PREMIAZIONI ALLE GARE CAMPIONATO ITALIANO RIFLE 

 

Categoria / Divisione Condizioni minime Premi previsti 

Classifica Overall Lev III 

IPSC 

Tutte le divisioni con almeno 
10 partecipanti 

1°, 2°, 3° classificato + 
President Medals IPSC 1° 

classificato 
Classifica Overall Lev III 

IPSC 

Tutte le divisioni con meno 
di 10 partecipanti 

NON PREVISTA 

Categorie Lev III (IPSC) 
Tutte le divisioni con almeno 
5 partecipanti 

1°, 2°, 3° classificato + 
President Medals IPSC 1° 

classificato 

Categorie Lev III (IPSC) 
Tutte le divisioni con meno 
di 5 partecipanti 

ACCORPAMENTO TRA 
CATEGORIE 

Classi di merito (A-B-C-D) 

SOLO PCC 

Con almeno 5 partecipanti 
per divisione 

1°, 2°, 3° classificato 

Classi di merito (come 

sopra) SOLO PCC 

Con solo 3 o 4 partecipanti 
per divisione 

1° classificato 

Squadre Italiane + Squadre 

Stranieri 

Tutte le divisioni con meno 
di 5 squadre ma almeno 3 

1° squadra 

	

	

	

Qualora una Categoria non raggiunga il numero minimo di tiratori previsto per la premiazione, si 
procederà all’accorpamento con la Categoria immediatamente inferiore, secondo i criteri stabiliti 

nell’Appendice 2.1 
	

 

APPENDICE 2.5 – PREMIAZIONI ALLE GARE COMBINATE (RIFLE + PCC – SHOTGUN + PCC) 

 

Specialità Premi Individuali Premi Combinata 

Rifle + PCC 
Somma delle due 

percentuali 
1°, 2°, 3° classificato 

Shotgun + PCC 
Somma delle due 

percentuali  
1°, 2°, 3° classificato 
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APPENDICE 2.6.1 – PREMIAZIONI NATIONAL FEDERALE LEV III IPSC E CAMPIONATO 
FEDERALE 

Data la peculiarità dell’evento Lev. III IPSC, considerando che si tratta della finale del Campionato 
Federale, produrrà una sola classifica “Overall” con due premiazioni: 

PREMIAZIONE (1) Lev III nella quale vengono considerati tutti i partecipanti alla competizione 
(compresi i tiratori stranieri), ai fini dell’assegnazione delle President Medals e delle medaglie IPSC, 
secondo le seguenti modalità: 

• President Medals: Al primo tiratore assoluto quando abbiano effettivamente gareggiato almeno 
10 (dieci) tiratori nell’ambito della stessa divisione; 

• President Medals: Al primo tiratore assoluto categoria Senior quando abbiano effettivamente 
gareggiato almeno (5) tiratori nell’ambito della stessa divisione; 

• President Medals: Al primo tiratore assoluto categoria Super Senior quando abbiano 
effettivamente gareggiato almeno (5) tiratori nell’ambito della stessa divisione; 

• President Medals: Al primo tiratore assoluto categoria Gran Senior quando abbiano 
effettivamente gareggiato almeno (5) tiratori nell’ambito della stessa divisione; 

• President Medals: Alla prima tiratrice assoluta Categoria Lady quando abbiano effettivamente 
gareggiato almeno (5) tiratrici nell’ambito della stessa divisione; 

• President Medals: Alla prima tiratrice assoluta Categoria Lady Senior quando abbiano 
effettivamente gareggiato almeno (5) tiratrici nell’ambito della stessa divisione 

 

o Ai primi 3 (tre) tiratori assoluti quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 10 (dieci) 
tiratori nell’ambito della stessa divisione; 
 

o Ai primi tre tiratori Categoria Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 5 
(cinque) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 
o Al primo tiratore Categoria Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 (tre) 

tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 
o Ai primi 3 (tre) tiratori Categoria Super Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 

5 (cinque) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Al primo tiratore Categoria Super Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 
(tre)Tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Ai primi 3 (tre) tiratori Categoria Grand Senior quando abbiano evettivamente gareggiato 
almeno5 (cinque) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Al primo tiratore Categoria Grand Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 
(tre) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
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o Ai primi tre tiratori Categoria Junior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 5 (cinque) 

tirator nell’ambito della stessa divisione e categoria (non viene assegnata la “Medaglia del 
Presidente” in quanto non previsto dal regolamento IPSC; 

 

o Alle prime tre tiratrici Categoria Lady quando abbiano effettivamente gareggiato almeno 5 

(cinque)tiratrici nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 

o Alla prima tiratrice Categoria Lady quando abbiano effettivamente gareggiato almeno 3 (tre) tiratrici 

nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 

o Alle prime tre tiratrici Categoria Lady Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 
5 (cinque) tiratrici nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 
o Alla prima tiratrice Categoria Lady Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 

(tre) tiratrici nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 
N.B.: Nel caso il numero delle tiratrici categoria Lady Senior non garantisca il numero minimo di 3 
(tre) partecipanti, tutte le tiratrici verranno accorpate nella categoria Lady.  
 

PREMIAZIONE (2) Il titolo di CAMPIONE FEDERALE sarà assegnato sulla base della classifica Overall 
dalla quale saranno epurati TUTTI i M-GM e i tiratori stranieri (senza ricalcolo dei punti), nelle 
seguenti modalità: 

o Ai primi tre tiratori assoluti, quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 10 (dieci) tiratori 
nell’ambito della stessa divisione; 
 

o Ai primi tre tiratori assoluti con classe di merito A, B, C e D quando abbiano evettivamente 
gareggiato almeno 5 (cinque) tiratori nell’ambito della stessa divisione e classe; 
 

o Ai primi tre tiratori assoluti Categoria Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 
5 (cinque) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Al primo tiratore assoluto Categoria Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 
(tre) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Ai primi tre tiratori assoluti Categoria Super Senior quando abbiano evettivamente gareggiato 
almeno 5 (cinque) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 
o Al primo tiratore assoluto Categoria Super Senior quando abbiano evettivamente gareggiato 

almeno 3 (tre) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Ai primi tre tiratori assoluti Categoria Grand Senior quando abbiano evettivamente gareggiato 
almeno 5 (cinque) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 
o al primo tiratore assoluto Categoria Grand Senior quando abbiano evettivamente gareggiato 

almeno 3 (tre) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 
Qualora una Categoria non raggiunga il numero minimo di tiratori previsto per la premiazione, si procederà 

all’accorpamento con la Categoria immediatamente inferiore, secondo i criteri stabiliti nell’Appendice 2.1 
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o Ai primi tre tiratori assoluti Junior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 5 (cinque) 

tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Al primo tiratore assoluto Categoria Junior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 
(tre) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria (non viene assegnata la “Medaglia del 
Presidente” in quanto non previsto dal regolamento IPSC); 
 

o Alle prime tre tiratrici Categoria Lady quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 5 
(cinque) tiratrici nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Alla prima tiratrice Categoria Lady quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 (tre) 
tiratrici nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 
o Alle prime tre tiratrici Categoria Lady Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 

5 cinque) tiratrici nell’ambito della stessa Categoria e divisione; 
 

o Alla prima tiratrice Categoria Lady Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 
(tre) tiratrici nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 
 
N.B.: Nel caso il numero delle tiratrici categoria Lady Senior non garantisca il numero minimo di 3 
(tre) partecipanti, tutte le tiratrici verranno accorpate nella categoria Lady.  
 
 

o Alle prime 3 squadre quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 5 squadre nell’ambito 
della stessa divisione 

 

Lo scudetto di Campione Federale sarà attribuito in base alla classifica Overall dei tiratori appartenenti 
alle classi di merito A, B, C e D. 
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APPENDICE 2.6.2 – PREMIAZIONI NATIONAL ITALIAN OPEN LEV III   

Data la peculiarità dell’evento Level III IPSC, verrà prodotta un’unica classifica “Overall” e saranno 
effettuate due distinte premiazioni, secondo le modalità di seguito specificate. 

Premiazione (1) – Level III 

Nelle gare di Level III, vengono considerati tutti i partecipanti alla competizione, inclusi i tiratori 

stranieri, ai fini dell’assegnazione delle President Medals e delle medaglie IPSC, secondo le seguenti 
modalità: 

• President Medals: Al primo tiratore assoluto quando abbiano effettivamente gareggiato almeno 
10 (dieci) tiratori nell’ambito della stessa divisione; 

• President Medals: Al primo tiratore assoluto categoria Senior quando abbiano effettivamente 
gareggiato almeno (5) tiratori nell’ambito della stessa divisione; 

• President Medals: Al primo tiratore assoluto categoria Super Senior quando abbiano 
effettivamente gareggiato almeno (5) tiratori nell’ambito della stessa divisione; 

• President Medals: Al primo tiratore assoluto categoria Gran Senior quando abbiano 
effettivamente gareggiato almeno (5) tiratori nell’ambito della stessa divisione; 

• President Medals: Alla prima tiratrice assoluta Categoria Lady quando abbiano effettivamente 
gareggiato almeno (5) tiratrici nell’ambito della stessa divisione; 

• President Medals: Alla prima tiratrice assoluta Categoria Lady Senior quando abbiano 
effettivamente gareggiato almeno (5) tiratrici nell’ambito della stessa divisione 

 

o Ai primi 3 (tre) tiratori assoluti quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 10 (dieci) 
tiratori nell’ambito della stessa divisione; 
 

o Ai primi tre tiratori Categoria Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 5 
(cinque) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 
o Al primo tiratore Categoria Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 (tre) 

tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 
o Ai primi 3 (tre) tiratori Categoria Super Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 

5 (cinque) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Al primo tiratore Categoria Super Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 
(tre)Tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Ai primi 3 (tre) tiratori Categoria Grand Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 
5 (cinque) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
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o Al primo tiratore Categoria Grand Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 
(tre) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 
o Ai primi tre tiratori Categoria Junior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 5 (cinque) 

tirator nell’ambito della stessa divisione e categoria (non viene assegnata la “Medaglia del 
Presidente” in quanto non previsto dal regolamento IPSC; 

 
o Alle prime tre tiratrici Categoria Lady quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 5 

(cinque)tiratrici nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Alla prima tiratrice Categoria Lady quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 (tre) 
tiratrici nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 
o Alle prime tre tiratrici Categoria Lady Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 

5 (cinque) tiratrici nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Alla prima tiratrice Categoria Lady Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 
(tre) tiratrici nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 
N.B.: Nel caso il numero delle tiratrici categoria Lady Senior non garantisca il numero minimo di 3 
(tre) partecipanti, tutte le tiratrici verranno accorpate nella categoria Lady.  

 

Premiazione (2)  

Il titolo di CAMPIONE ITALIANO sarà assegnato sulla base della classifica Overall dalla quale saranno 
epurati TUTTI i tiratori stranieri (senza ricalcolo dei punti), nelle seguenti modalità: 

o Ai primi tre tiratore assoluti, quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 10 (dieci) tiratori 
nell’ambito della stessa divisione; 
 

o Ai primi tre tiratori assoluti con classe di merito A, B, C e D quando abbiano evettivamente 
gareggiato almeno 5 (cinque) tiratori nell’ambito della stessa divisione e classe; 
 

o Ai primi tre tiratori assoluti Categoria Senior quando abbia evettivamente gareggiato almeno 5 
(cinque) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Al primo tiratore assoluto Categoria Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 
(tre) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Ai primi tre tiratori assoluti Categoria Super Senior quando abbiano evettivamente gareggiato 
almeno 5 (cinque) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 
o Al primo tiratore assoluto Categoria Super Senior quando abbiano evettivamente gareggiato 

almeno 3 (tre) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Ai primi tre tiratori assoluti Categoria Grand Senior quando abbiano evettivamente gareggiato 
almeno 5 (cinque) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
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o Al primo tiratore assoluto Categoria Grand Senior quando abbiano evettivamente gareggiato 
almeno 3 (tre) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 
Qualora una Categoria non raggiunga il numero minimo di tiratori previsto per la premiazione, si procederà 

all’accorpamento con la Categoria immediatamente inferiore, secondo i criteri stabiliti nell’Appendice 2 
 

o Ai primi tre tiratori assoluti Junior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 5 (cinque) 
tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Al primo tiratore assoluto Categoria Junior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 
(tre) tiratori nell’ambito della stessa divisione e categoria (non viene assegnata la “Medaglia del 
Presidente” in quanto non previsto dal regolamento IPSC); 
 

o Alle prime tre tiratrici Categoria Lady quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 5 
(cinque) tiratrici nell’ambito della stessa divisione e categoria; 
 

o Alla prima tiratrice Categoria Lady quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 (tre) 
tiratrici nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 
o Alle prime tre tiratrici Categoria Lady Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 

5 cinque) tiratrici nell’ambito della stessa Categoria e divisione; 
 

o Alla prima tiratrice Categoria Lady Senior quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 3 
(tre) tiratrici nell’ambito della stessa divisione e categoria; 

 
 
N.B.: Nel caso il numero delle tiratrici categoria Lady Senior non garantisca il numero minimo di 3 
(tre) partecipanti, tutte le tiratrici verranno accorpate nella categoria Lady 
 

o Alle prime 3 squadre quando abbiano evettivamente gareggiato almeno 5 squadre nell’ambito 
della stessa divisione 

Lo scudetto di Campione Italiano sarà attribuito in base alla classifica Overall dei tiratori appartenenti 
alle classi di merito A, B, C e D. 
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APPENDICE 2.7 – PREMIAZIONI NATIONAL SHOTGUN LEV III IPSC  

Nelle gare Level III IPSC, verrà prodotta un’unica classifica “Overall” e saranno effettuate due 

distinte premiazioni, secondo le modalità di seguito specificate. 

Premiazione (1) – Level III 

Nelle gare di Level III, vengono considerati tutti i partecipanti alla competizione, inclusi i tiratori 

stranieri, ai fini dell’assegnazione delle President Medals e delle medaglie IPSC, secondo le seguenti 
modalità: 

Categoria / Divisione Condizioni minime Premi previsti 

Classifica Overall Lev III 

IPSC 

Tutte le divisioni con almeno 
10 partecipanti 

1°, 2°, 3° classificato + 
President Medals IPSC 1° 

classificato 
Classifica Overall Lev III 

IPSC 

Tutte le divisioni con meno 
di 10 partecipanti 

NON PREVISTA 

Categorie Lev III (IPSC) 
Tutte le divisioni con almeno 
5 partecipanti 

1°, 2°, 3° classificato + 
President Medals IPSC 1° 

classificato 

Categorie Lev III (IPSC) 
Tutte le divisioni con meno 
di 5 partecipanti 

ACCORPAMENTO TRA 
CATEGORIE 

Squadre Italiane + Squadre 

Stranieri 

Tutte le divisioni con almeno 
5 squadre 

1°, 2°, 3° squadra 

Squadre Italiane + Squadre 

Stranieri 

Tutte le divisioni con meno 
di 5 squadre ma almeno 3 

1° squadra 

Premiazione (2)  

Il titolo di CAMPIONE ITALIANO sarà assegnato sulla base della classifica Overall dalla quale saranno 
epurati TUTTI i tiratori stranieri (senza ricalcolo dei punti), nelle seguenti modalità: Qualora una 
Categoria non raggiunga il numero minimo di tiratori previsto per la premiazione, si procederà 
all’accorpamento con la Categoria immediatamente inferiore, secondo i criteri stabiliti 

nell’Appendice 2.1 
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APPENDICE 2.8 – PREMIAZIONI NATIONAL RIFLE – PCC LEV III IPSC  

Nelle gare Level III IPSC, verrà prodotta un’unica classifica “Overall” e saranno effettuate due 

distinte premiazioni, secondo le modalità di seguito specificate. 

Premiazione (1) – Level III 

Nelle gare di Level III, vengono considerati tutti i partecipanti alla competizione, inclusi i tiratori 

stranieri, ai fini dell’assegnazione delle President Medals e delle medaglie IPSC, secondo le seguenti 
modalità: 

 

Categoria / Divisione Condizioni minime Premi previsti 

Classifica Overall Lev III 

IPSC 

Tutte le divisioni con almeno 
10 partecipanti 

1°, 2°, 3° classificato + 
President Medals IPSC 1° 

classificato 
Classifica Overall Lev III 

IPSC 

Tutte le divisioni con meno 
di 10 partecipanti 

NON PREVISTA 

Categorie Lev III (IPSC) 
Tutte le divisioni con almeno 
5 partecipanti 

1°, 2°, 3° classificato + 
President Medals IPSC 1° 

classificato 

Categorie Lev III (IPSC) 
Tutte le divisioni con meno 
di 5 partecipanti 

ACCORPAMENTO TRA 
CATEGORIE 

Classe di Merito solo PCC 

 

  

Squadre Italiane + Squadre 

Stranieri 

Tutte le divisioni con almeno 
5 squadre 

1°, 2°, 3° squadra 

Squadre Italiane + Squadre 

Stranieri 

Tutte le divisioni con meno 
di 5 squadre ma almeno 3 

1° squadra 

Premiazione (2)  

Il titolo di CAMPIONE ITALIANO sarà assegnato sulla base della classifica Overall dalla quale saranno 
epurati TUTTI i tiratori stranieri (senza ricalcolo dei punti), nelle seguenti modalità: Qualora una 
Categoria non raggiunga il numero minimo di tiratori previsto per la premiazione, si procederà 
all’accorpamento con la Categoria immediatamente inferiore, secondo i criteri stabiliti 

nell’Appendice 2.1 
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APPENDICE 2.9 – PREMIAZIONI GARE WINTER CHAMPIONSHIP 

 
 
Data la caratteristica del Trofeo Winter Championship le premiazioni sono riservate solo ai tiratori A-B-
C-D. In ogni caso se il 1^ classificato Overall sarà un M o GM, avrà diritto a essere premiato. 
 
Le classifiche Overall, epurata (senza ricalcolo dei punti) dei  M e GM, saranno riconosciute secondo i 
seguenti criteri: 
 
a) Con 10 (dieci) partecipanti per ogni divisione vengono premiati i primi 3; 
b) Con 5 (cinque) partecipanti per divisione nelle classi di merito B-C-D → vengono premiati i primi 3 
(tre); 
c) Con 5 (cinque) partecipanti per divisione in tutte le Categorie → vengono premiati i primi 3 (tre); 
 
d) Con meno di 5 (cinque) partecipanti, ma almeno 3 (tre) per ogni Categoria e Classe di merito di ogni 
singola Divisione → viene premiato solo il primo classificato. 
 
e) Con meno di 10 (dieci) partecipanti per ogni divisione la premiazione è a discrezione del Match 
Director/organizzatore. 
 

Qualora una Categoria non raggiunga il numero minimo di tiratori previsto per la premiazione, si 
procederà all’accorpamento con la Categoria immediatamente inferiore, secondo i criteri stabiliti 

nell’Appendice 2.1 
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APPENDICE 2.10 – TROFEO COSTRUTTORI FITDS.   

1. Finalità 

A partire dalla stagione sportiva 2026, la FITDS istituisce, in forma sperimentale, il Trofeo Costruttori 

FITDS, volto a premiare le aziende produttrici di armi (o, se non presenti in Italia, loro importatori) 
che abbiano conquistato il maggior punteggio ottenuto dai risultati delle competizioni del Campionato 
Italiano nelle varie specialità. 

Tale riconoscimento mira a valorizzare l’eccellenza tecnologica e l’innovazione degli “attrezzi sportivi” 
utilizzati dai vari Agonisti durante l’annata sportiva. 

Il trofeo si basa sui risultati sportivi dei tiratori e non comporta obblighi di sponsorizzazione o sostegno 
economico diretto da parte delle aziende. 

2. Calcolo del punteggio costruttori 

1. In ciascuna competizione valida per il Trofeo Costruttori FITDS, verranno attribuiti punti ai primi 
cinque classificati nella classifica Overall per ogni Divisione, secondo la seguente tabella: 

POSIZIONE PUNTI 
1° 25 
2° 20 
3° 18 
4° 13 
5° 10 

2. I punti verranno assegnati solo ai costruttori registrati. 
3. A fine dei campionati verranno premiati i primi tre costruttori per divisione e specialità. 

3. Premiazioni 

• Saranno premiati i primi tre costruttori classificati per ciascuna disciplina; in caso di ex aequo 
saranno verificate le percentuali ottenute dagli Agonisti partecipanti. 
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Art. 75 – Norme finali 

75.1 – La Federazione si riserva il diritto di modificare, in qualsiasi momento, il presente Regolamento 
al fine di garantire il corretto svolgimento dell’attività sportiva nazionale ed internazionale. 

75.2 – In caso di dubbi interpretativi relativi all’applicazione del presente Regolamento, la 
Commissione Sportiva provvederà a fornire un’interpretazione preliminare. Qualora la questione 
richieda una interpretazione autentica, la stessa sarà demandata al Consiglio Federale. 

75.3 – Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, che entra in vigore 
dalla data della sua pubblicazione, si fa espresso rinvio ai Regolamenti IPSC, nella loro ultima 

edizione vigente e con le eventuali successive modifiche. 

75.4 – Per quanto riguarda gli eventuali spostamenti tra turni o gruppi di gara sul portale Ma.Re. e/o 
nella lista di attesa, nonché i relativi costi, gli stessi saranno regolamentati da apposito prontuario. 

75.5 Nota Integrativa 

Ai fini dell’attribuzione delle priorità di iscrizione, le classifiche di tutte le gare del Campionato 

Federale, compreso il National Federale, non potranno essere utilizzate per le gare del 

Campionato Italiano, poiché entrambi i campionati si svolgono in contemporanea nel corso della 

stessa stagione agonistica. 

 

 

 
 

 


